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. LalneMiaocisi econ»mica 
JiiJAftUa 

(dalln Cassetta Itiepontese) 
Ieri i^ia^Vfiipo ohe r|J[taU(i ha bisogno 

iJi àyerpijajiggio^'p fl9dfidei)za.«elj«,5r«' 
prie fp.raei.e ohe sarà ,opa,̂ a raàpitprift 

,4i,il">al.,<jayerno o di' qo.ell» patta ohe 
^p^a^H? iiiilon^lefle M»P'fi eoqiWtla al 

J^av^ro fii al .ris^i^rjBio, e p r i e coraggio 
psrs'upértir'è gli ultini! ostaooli u..l'ai-
timo perìodo di orisi. 
" Óhelqaesta orisi debba .esser.vìoina 
alia fine'è d',ttopo ohe ai'provi ad am-
maestramentp ti, .inooraggiamento di 
tutti j e noi lofaooiamo oggi jrolentieri 
«àlimiuaiido gli ultimi fatti eoonomioi 
ohe sono avvenuti nel uostru paese, 

l i a orisi; eoqiiomioa ('««iilnoiò al' prìn-

, fognasi ioapSi , 
•'aeilèlòpèttólólii' f i t te 'già impensienvA 
'tn'ol'tr'i^t'èllèB^ati 'àelie Bólse d 'I tal ia, 
alla sfrenata upeonlakioaé arrialz<> èra 
attfloadRto m periodo di «Rima, l9 trau-

.sagìojii er.ano i^olto weno namerose^ed 
,i pjrezsi^i mXuteiittei't) per pareoohl .mesi 
>4,oa8l immobll,!. ' 

, 0a miilti allpra ai sperava ohe qne-
. alo noa;Ì088e;ohe BB pariodo di paftwa, 

majjha (n seguito, le,opwdjsioni avteb-
, bwo rlptesoila .loro attiviti ed i valori 

ooatianatp qeli^agueiito. 
Qitel periodo,di stagoazlo,ue Indicava 

, ii^veq» ;|lie si. era raggiunto il maaaimo 
della via ascendentale e ohe k orisi 
era vicina. 

Hell'aopo corrente abbiamo assistito 
ad na fatto analogo al rovescio. 

Rogo i fortisaini) ribassi degli fi^nl 
, f corei','l piiezìsi si ,c(Mia«r,yaiono quasi 
stftujonati Dw dij'orso tempo, 

Sarebbe forse questo, il segnale della 
ripresa?, 
•*"lnglai'*ael suo trattalo sulle orisi e-
coubiàiohe osserva àppttutb chei < A la 
v'eillé, deMa òrise, a'près uk gtau'd et 
pcrsistànt inodvement'd'afiaireé pendant 

' "anV a'érlV d'^ùuó'Sfl, léa pi?ix' tte mont'ent 
plhs. À la ^^eille de la reptise, après 
ane longtte étagnatiou ' d'tilfaìi're<, lea 
prix de^Taissent plus ». 

É da qBal^he .tempo ohe nelle .con­
dizioni generali àc': paSftC .si vanito ,ma-

, uifostando grado grado .fllntomi di mi-
gliqria. 

M indubitabile ohe ìe finanza, dello 
,Siate segnano nn notevole i/rogreasu 
augii «nm anteriori: il deficit, ohe nel 
!l!»ft-9B,sr# S!»lito a,^84 njiliom, attual­
mente ai limila a 60, pompiesitvi 30 mi­
lioni, pjroa.di spese ferroviarie, 
•.|Opnfront'an^b"là; BitÙMione. del tpspro 

al 31 'm'arai Ì8à2''óbl'fpéribiifj opAi-
spoudente (Isl ,1891,'si'vede 'q^6|"nel 
òorreote" e'seroizìd ' flnanzl^'rio i'pri.nol-
pali",oe8pltf d'entrata orSi^arìa àoq'o, iu 
^tiumentor' ^ ' '"•'•''" ' " ' 

1. lugUo 

a tutto marzo 
aS91 

W.Pni. 
tmp.,jiir.ette 186^8 

[ha \. In 
.189f Di«fo-

atutto marzo téosa 
1892 . 

(lUipui MUioni 
.273.9 + 7 . 6 

7A?p!e|ì>ÌQJB'olii. WRÌ'vÌ>l 

CUBA IDBOPATICA 

, (fìic'gpNio) ^ ' ' 

,Wop,teroaso adoravi^.i oayalli; più,che 
l qaYnlli, le cijrtej più ohe le carte 
'^iTO.ip?.' Caviiloava cppjî  un Dio, era 
°9WSB'fi^? "*"?" H» lioflo, era, splendido 
Oqine î n prinoips da leggenda, oap9pe 
di spendere in un mese le sue cinquan­
tamila lire di reJdito,'"e di vivere gli 
altri undioi colia sna paga di ufficiale, 
P''*"'**n<'o di un sol piatto, sènza fare 
un debile. Insomma Un tipo d'altri 
tempi. Un pei^sonaggio da roiuanzo; ' 

— Uno suaviaasacolol— fu la diversa 
oonclasione. a. oui giunse la vecchia àu-
ohessa, avara, .dispotica; ohe misurava 
i e.oldi a suo flglio.i 

La murohesafhon al ia,oiavft f.oil-
mente rimuovere dalie sue ideai quella 
spei^aieratezza, diceva, derivava, più ohe 
altfo, dalla generoslli soverchia del no­
bile sangue; il capitano, del' resto si 
sapava devoto alla buona causa, còrno 
tuttiI i Monteroaso, di oui parecchi ave­
vano dato il aaugue pel loro Sa. 

—É;de i naUri — osservò ' per fi­
nire. — per oui lo difendo, senza avervi 
personalmente interesse alcuno. 

•'•4-2.' 
4-3.! 

,T,,8se affari |163 9 166,8 
l'assedicons. 460.2 ' 454,1 
Proventi ser­

vizi pnblilioi 5B.8 B9.8 4 . , 4 , 
Entrate div. ,33,3 ^3.6 + 1 ' 2 

Diffalcjindo da' questi maggiori pro­
venti la diminuzloa» di 2 milioni avve­
nuta nei rédfliti pitrimqniall.e altri 8 
miiioqi' per tasse diverse e ,lotti>, si ha 
al 8Ì marzo 1898- un' eooedenaa di li5 
milioni' 'circa ' (£,. 14,992,594 Sì). 
,.' I prqclotti delle tasse di fabbricazione 
à venditi dal primo luglio 1891 a tutto 
febbraio 1892 sono In aumento; le in-
dustriq che vi sono soggette danno per­
ciò si'gno di maggiore attività: 
Luglio 1̂ 91 -febbi-àio 1893 diffranta sul'SMl 

Spiriti) 18,514,000 
Birra 756,000 
Acque gasoa,) 301,000 
Zùoóhéri , 878,0.00 
Glucosio ' 284,p00 
Polveri piriche 814,1)00 
Ciqarì'aprepar. 79r,000 X 

1,005,000 
173,000 
1.7,000 

487,quo 
89,000 

200,000 
104,000 

Totale .82,370,000 +5,899,000 
•l dati del nostro oommeréio interna­

zionale ci offrono pure argome)ito dì 
conforto. ' 

-Nel primo trimestre dal 1892, in con­
frónto del primo trimestre 18i>l, l'im­
portazione diminuì di 22 milioni e la 
esportazione crqbbe di 26 milioni. 

•'Tra -le varle-'oategorie ooncoraero ape. 
oial^nente a foi;mar,e^,q^e8t',gaman,to di 
esportazipne la ^ete'per lira 18,928,469, 
spiriti,,'bevande .e^ olii per 4,052,q71, 
prodotti 'ohimloii ;m8,dioinali, ecc., ,por 
2,152,056, lana, oiino e péli altri 2 mi­
lioni óiroa, I vini/asportati aaiiroooda 
284.000 ettolitri a 4^4,000, la sete greg­
gia <),lavor'ate da ,9000 quintali a'11,000, 
i tessuti'in seta da 52,00'0'ohilograinmi 
a 70,000. 

Pei vini sa ne esportarono: 
68,000 èttbl.dipiilipellaSvizzerai ' 
87,000 
24,000 
28,0110 

"8,000 
' 4,Bb0 

1,000 
6,000 

Francia 
(Jerm,a,nift 
Anslr'ia.TJngheria 
Aftioa 
Aoieripa 
Inghilterra 

:li altri paesi. 
Nel mese d'aprile il miglioramento nei 

rapporti oommeroiali ooll'osiero ai fece 
ancora p,ù marcato: l'im(iortaztonu a 
tutto aprile diminuì ili lire 42,214,600 e 
l'esportazione aumentò di L. 33,177,169. 

-A lutto marzb'1892 l'importazloile fu 
•,di 247 m,ilìoni e l'esportazione di miloni 
221<,'o<itt una difiareoza di 26 ip^lloni. 

Sa negli altri tre trimestri'dèli'àniio 
corrente la eccedenza dell'impurt,iziona 
aull'jsportaziqna ,m,antenesse questa, pro­
porzione, ai j.v,r?,hi)q in fine d'anno, una 
eoqijdenza di' 104 milioni, mentre nel 
18i*l fu di 245 e nel ,1.̂ 90, ,dì 423. 

Non vqgliapo attribuire a questo fatto 
tfqp'pji imgqrtjnza, tuttavia nalle_, circo-
'a^apze attuali dell'Italia è' un .vantag­
gio. . j 

I prodotti delle.rqti .ferroviarie, che 
sono elem^flto ^^lla ^.àwlm^ impor,tanza 
Ber,,giudioj»r,?, dql movitneptq economico 
dql Pfie^q, ^ono in leggera ripresa'.. 

Hqi .^pv^\ ?'p t̂e rassi del 'oórronte..6-

— Gi^l ma, quando ,arriverà, ti met­
terai colle altre, e f-ir'q.̂ e di ruba,rve|o 
con qgni mezzo, osservò |n vecchia du­
chessa, maligna'come sempre. 

' —'Se lo 'tentassi,'non sarebbe per 
ilonlerosso come ' individuo ;'noq,-lo co­
nosco nemmeno, vi ho detto ; liqiiai per 
amore al nome che p'urtii. lo non, anno 
per certe, confusioni di oastq... 

La marchesa parlava in tono di cosi 
fredda, e superba,dignità, ohe non ai osò 
risponderle. 

Aveva un'aria piuttosto annoiata, 
quando più tardi ci comunicò che il 
generalo suo marito le aveva soritto, 
raooo(nand>indole particolarmente il ca­
pitano, 

E il capitana giunse: un bel giovane, 
grande, largo, da^li occhi un po' stan­
chi, dai capelli radi, a cui non trovavo 
però nulla di straordinario nall'aspetio, 
ma al quale non dubitavo dovesse con­
ferire una sedazione siedale. L'uniforme 
di dragone, 

Appena giunto egli si dedicò rispet-i 
toBamente alla marchesa, e mi parye 
che quell'omaggio le salisse lievemente 
ai capò, come fu-no' di Champagne.., 
Elsa non alterava di molto le sue abi­
tudini, cercando' serbirs |a solita cor­
rettezza esteriore di contegno; ma le 
luccicava negli occhi la soddisfazione 
dell'amor proprio lusingato. 

Da'quel"momento ho concretato al­
cune osservazioni, che mi servirono poi 

seroizio, cioè dal primo luglio 1891 a 
tutto gennaio 1892, i prodotti lordi del-
l'intiot'B rata italiana ascesero « lir« 
151,558,907, oflauoauineuto di 3,228,605 
live in confronto del óorrlspondente pe­
riodo del 1890-91i 

Negli ultimi prospetti pubblicati nei 
prodotti delle reti ferroviarie si scorge 
una tendenza migliore. Ora èarà la par­
tita Viaggiatori ohe è in aumeutti, ora 
quella -dei bagagli, qra la piccola 
vclottìtà, ora la'graladie velocità,' tal­
volta si ha nutt ripresa .nella rete prlo-
olpala,' tal altra aellia s'eoondaria.' 

Cosi se diamo utt'ooehiata al prospetto 
della Eate Adriatica' per la decada 
dall'11 al 20 aprile IBM ia confronto 
di quella dal l ' I ! al 80 aprile 1891, boi 
troviamo nella r«io prlaolpalc nn an 
manto di L. 103,950 69 poi Viaggiatóri, 
altro aumento di L 17,150 per spedi­
zioni a grande velocitai; nella rete se. 
nondiaria L. 1263.82 tli jpiù per vìag-
glfitori, più L. 839.28 per grande velo­
cità e più L, 8080,82 por piccola ve­
locità, e nel total» un, aumemto'di 
L. I l0 j28l . l9 per la retai principale » 
8707,88 per quella secoudaria. Set 10 
giorni è tin aumento disorÈtq. 

Un -fatto importatttisai'mb -e ohe opa-
tinuando potrebbe per sa solo ristorare 
le finanze dello Stato è 11' migliara' 
mento che da due anni in qua si va 
manifestando nell'agriqol tura (1). Quando 
si penai ohe l'insieme della nostra pro­
duzione agraria e forestale supera i 
cinque miliardi (Bodio: Di alcuni in-
dioi.misuratori del movimentò eoano-
miao in Italia, pag; 47), è facile im­
maginare quale risorsa sarebbe per l'I­
talia se su questa cifra ci fosse un au­
mento anche 'non molto forte come d'un 
decimo od anche d'no vìgesìmo. 

Hasterebbe ciò solo per accrescere di 
molto i proventi dello Stato e per fa­
cilitare l'assetto-delle flnaiize. 

La produzione dei frumento'e di al­
tri cereali fa mollo soddisfacente'nel 
1890 ed anche nel 1891. 

•La produzione in Italia del frumento, 
valutata di 88 miglioni d'ottolitri nel 
1888 e nel 1889/aumentò a 46 milioni 
d'ettolitri nel 1890, e nel 1891 fu di 
44milioni (2). 

1 prodotti d'avena, orzo. Segala da9 
milioni d'ettolitri nel ISSS salirono a 
1(1 nel 1889 ed a 12 nel 1890, 
• L'annata del 1889 non era stata fa­
vorevole por la produzione dei vino, 
quella del 1890 fu migliòre, nel 1891 
poi la quantità di vino prodottasi, mas­
simo nel 'Meridionale, fu enorme. 

,Si spera ohe anche quest'anno 1 rac­
colti saranno buòni. 

Dell'aumento considerevole dèi prezzi 
si può avere un'idea dal sogueute epeoi 
obietto tolto dai bollettini settimanali dei 
mercati di Torino: 

7-13 maggio 1838 8-8 maggio 1892 
da a da a 
Per quintale Per quintale 

Trumento 22.25 — 23.50 25.50 — 27,00 

(1) 1 raooolti furoDO abbondanti ed il prezzo 
di tnolti prodotti 6 aumentato. 

(2) L'Èaonomiite Pranfais, anno J891, «o-
oondo, Bomeatre, p-ig, 688. 

?9= 
di norma'.nslla vita; non giudicate- una 
donna da quanto vi dice ella etessa; 
ma da quanto ne dico il mondo; appet­
tate fii averla vista in casa sua, in casa 
d'altri, per la via, in uno stabilimento 
di bagni, colle signore, cogli uomini; 
con un nomo ohe le aia indifferente, con 
un uomo ohe le piaccia: allora soltanto 
potrete pesare approssimativ-imante il 
suo valore intellettuale e morale I... * 

Quella sera la marchesa proposa una 
partita. 

— Teme proprio, marchesa, ch'io non 
possa dimenticare le carte per una volta'? 
— chiese il capitano in touofra.la com­
punzione ed il rimprovero. 

La marchesa temeva ohe egli, annoian­
dosi in sua oompagoia, le potesse sfug­
gire: ecco la verìtàl... 

Si giuoco. 
— Un piccolo giuoco morale! — di­

ceva lei —, due centesimi per marca. 
Si rise, si fissarono due soldi.,, ed 

io persi venti lire! Non dormì metà la 
notte pel dispelto ohe ne provai. Pen­
savo ohe con quella venti lire avrei po­
tuto andare al teatro quattro 0 cinque 
volte, comperarmi cinque 0 sei libri, 0 
dar da mangiare por una ssttìmana ad 
un povero; pensavo ohe erano andate 
perdute; ma ohe, almeno, non mi ci a-
vrebbaro ripigliato ! 

Il gioco I Un vizio I Eppure la mar­
chesa non lo riteneva tale, 0, almeno. 

13.50 - 14,75 20.50 — 81,25 
16.00 - 17.40 80.50 , -21 . t ì0 
2 7 . 0 0 - 8 9 , 7 6 38,00-r-48.00 
11.76-.113.75 17.U0 - 1 9 . 0 0 
il fièqo è' cresciuto 'assai di 

S»gala ' 
Avena 
lìisii , 
Meliga • 

Anche 
prezzo,:. 

j'J,.', iÌI-U.maggio,Wa-,a-8 maggio 1892 
Fieno da 0.65 a 0:76 da 0:95 a l.i5 

Oltra ^Jt'jipmai^tp dei ,ijrpZisi ',«d" al-
l'ibl)onjì|iM?ft, 48lla.pi'òil«zion8,, M fine 
della orisi agricala..^i lìave pura attri­
buire alle forti ridazloai johe i fl-tti su­
birono. ' • • ' ( ' , -

Molti degH^pttu^li afjttitarl,Stipula­
rono 0 rinnovarono i óohtràtil 'di locu­
zione alcuni anni qoqo con ribassi; dal 
15 al 80 9iU;.pu3Jca(iò .ori ,em\ ^.appro-
flttano dei (migliori raooolti,.dei- -prezzi 
maggiori dWnprodoHi'e del'minor fitto 
da pagarsi, _ - • 

I cBpUàll''aiW(Sptbill in Italia sono 
abbonda'ntisai.n^, ' , -

Lo sconto dei „hpqu,i .,^8pqpi^i varia 
tra il 8 1)2 isdiiì-é OfOisàacouda delle 
firme e delle,.^i««!e.' •: • '' 

I versainotitl'ia',cdato oòfrenta frut­
tifero alla Banoa"'Ntelo!i»(6; 'òhe nel 
1889 non,fu'rorfq'^p!'di}.l]; 448;4^,220, 
salirono nel l890.,a..'L. •jB9?;aa4,282 e 
nel 1891 a L. 611)800,147, .. 

Dedotti i rimborsi» riiaaneva al 31 
dicembre 1891 Bi(''iqooéilenza' di lire 
103,896,022. " 'V, ' : ' ' " ' ' 

L'Istituto,, per fpp%i;q.,ll,pp'n(|n,nò ao-
oresoifflento,di questi,.csjnti,correnti, de-, 
liberò di ridurre l ' interesae'di! 2 al-' 
l'I 1(2 0|0, , . • : 

Questa delib^razìone'-mb^ò In vigore 
a patlit'a ilall''ll aette^bpe" 189.1.' 

Nei primi tre mesi dell*'aifn'ii'c'ordente 
i veraameuti nelle Oas-se- .di'jnsparraiu 
postali.furono di L. 64,528,904 e si e-
misero 101,730 libretti nnóvi.-

Detratti i rimbot'sl; feltri stesso''p"»-: 
riodo, rlMa|ó|f\tì|q',^èqp4,^h?5i, i|dì' lire 
18,870,796 in aum%n,̂ o',,.di ..circa .due mi­
lioni pei primq trimestre Ì89Ì . 

Al 81 marzo il totale dei depositi 
nmmcmiava a lire 884,597,367 , coni 
2,398,046 librelti. ' ' ; , 

II prjgreasó'non sarà grande, qa.un 
progresso c'è; ohe l'attività indlvlàueila 
coadiuvata da buone disposizioni legi­
slative aluti e rincalzi questo, miglio­
ramento, e presto ci troveretno plori 
da questo fo.ndo ne! quale, pur. troppo 
il precedente Governo non ha saputo far 
penetrare un po' di luco buòna e vivifi-
capto. 

LA DESTRA 
Un giudizio troppo Olite e non esatto^ 

è quello ohe abbiamo letto in qualche 
giornale, che ha cbìa.mato impaniente 
li contegno della Destra nelle sedute di 
mercoledì e di giovedì. 

Bisognava dirlo fazioso, settaria, im.i 
pronto. 

Messe io un canto -la dignità, ia se­
rietà,e l'onestà, che dovrebbero presie­
dere ad ogni atto di un partito di go-

per provarne l'uso aristocratico, ci scom­
metto che.sarebbe ittata capace di ti­
rar fuori gli annali dì molte Corti, in 
parecchi secoli, od altra simile roba...' 

La sera seguente, cpl 0 ipitami devoto 
al suo fianco, esisa aveva' nei modi una 
più visibile no.ta d'org,i8mq.. 

Si erano ritirati in un'angolo della-
sala di conversazione, loro-due, tre 0 
quattro altri signori, ed una giovane 
dama, sui cui volto intento si leggeva 
la passione del giuoco. 

—- Una partitiua alle carte ed una 
gran partita di chiacchiera I "Viene'Vai-
fi'edi ? — disse la marchesa. 

i— Grazie, ci sono i fuochi d'artifi­
zio sulla piazza del paese: contavo an­
dare a vedere — balbettai confuso. 

— Si fa un piccolo piccolo giuoco 
modesto, 'Valfredi. 

Mi parve sentire uoa punta di can­
zonatura in questa (rase dal capitano.,, 
e mi presa un impeto di ffllsoumor pro­
prio. Credevano dunquo olio io fossi un 
ba-Mbmo spaventato all'idea di pagare 
poche lire ? Rimasi I 

Ma le poste erano più alte, ed io 
continuamente perdevo. 

h^ marchesa aveva dimenticato la 
mia presenza, Accesa in volto, faceva 
dello spirito col Monterosso. Oramai re­
stavo, sperando, contando su di un cam-
bumento di vena; eppoi cedevo, ad Una 
falsa vergogna: c'era gente ai tavolini 
d'intorno, e non mi sentivo di confes-

verno, e che ha utì ji^Ssjtq .di bè'oe-
merenze nell'opera d^l rifq'rgiu^etito na-

:ciqnale — i>oii-ai.,eipiita>i lìeasuua^jfBtiua 
a rlaoDoacerlo, perchè -nuìi'badìimo-ad 
esaere equi con-lutti' 'nei aoéttì" gWdizt 
— la Destra in quelle dii(e.'|eaùtp.'|'^oa 
ha saputa che dimostrare in m'òuó tesai 
miserando iluaiito le cuocesse^ di .aver 

•perilatB'il fiojei'd e 4 ^ VedéPtliiova-
inente affermarli salda, ootqpatta ,e nn-
tóérqsa la'.Sii^is|ira j',e cfi'titè /Ó8Be,',̂ ),«po-
8,t(i-,e prqiita ,a,jg9i(tit# alle ortjow il 
suo veoohlii prograptuid ( - - e a l v o a i r l -
|)lglÌttrlo 0 nòd tlpi|[ll«rlt)''*ppeafc rkg-
giurit'ò IO'Bèppo''—'e ètS klI'eàrpi^aSila 
BstrétàaSinist^a, noij'',(qgaiÌ'|jsriìt,,àqia):ro 
là, tr^plig9„e .,contro l'.jjserfliiotO PW» H 

.fioscir a-, mantenere, usila iOantetiii la 
Gonfusiode — 'qba- «eolniìàt/(i'<& àihta 
'ooli'a'#ett(q,'ael'l'a 'SinistM, al Jo.tfff) — 
.per %i;sepfi eopla, a'tl«a(^rq,?,j,,gòvei;no. 

Quftle, qtridente Qontra«tai.ct>Uei:ijiìea 
espresse nel maglsirate qd-onektd dlMrao 
di'Luigi Perra'rl, elfè'e.ialiilentìj^'iJei*'ri­
guardi delli' rièbstftolóhà'àei'j^ark^ttl 

Questo spettiìoolò t'rtst'e é'vergognoso 
ha dàtb ìl^peiiiliitaYpJ^-^onÀssa di pro­
clamarsi solo '(iuBtòdB e |jy!,|^^iM j delle 

, istituzioni^ q dèi'!?àpn ftqj^eJiS', It,kl'e> e 
solo atto a, govet care pel btinésinsepa-
tabile del Ee B'della-PatHa. - ••-'•"• 

ti paese non' lo'ditìfentìahl ]^tiaiao, 
assai probàbilmente in,hrevè,. s'ara chla-
mafo alle nrueipsi; ripoaliilijijB.ynji ràp-
presuntanza nazionale ae | eno-oomplfiso 
più. degna. '- • • '• "'-. '•" •••''Ì'' 

''Qiièate ,tw"sl;rei P«,'9j'e, tra5 ,̂àjJ.o .].,^a 
eoqin oiò,che,.|e\egr«ff!jij.4jttft')dt ieri 
i'eriucoia Macola da Berna -alla,. Sai-
tsetta di Fehffijiai'iÈI tttt »!»i|«»^tò',gja. 
lantnoino"ohe' parla: ' " ' ' * . ' ' ' *'* '*'*"' 

• La Destra l8'ri,,^,àqp|5e,.si .Melava 
alla Camera salla''n'èc'eàsità'jjii jgiaMe-
here .intatta la cbmpaglde'4oH'^s,qrO)to, 
ai mostrava' quasi Solidale •c^llj',E8tr^jna 
Sinistra, o h e - ^ nelle^ cldistiórii'"'.isiUi-
rientl all'eserolèo e ^^lla'.p.o'tqp'zà,',^è)le 
nostW ài'mi' — ^dimentica' la ,'prop'ria 
italianità e vorrebbe 'la 'pàtria1,„^{la 
mercè, della Erancia r«p.ubb|iqàna^.].l'. 

« Co^Sasto a'ttegglàrii,òn|p ' 'tjéUaĵ  De­
atra, diagust.^'va'ri'depù.lati dpi pà.ìft.î o; 
però'"là disoi^liiSa nella.'vqtàj^jonq,pre­
valse: ' ' ' ' ' , " , ' ' il 

« Il Re fu feritq nel ^tlc^ àl^t'iàaliào 
patriottismo ,e nelle iae ^rerdtotlve,. 

« II.Ee, che à()|(na ltf=aua Italia forte, 
dìgilitflaa, qrgojfdos'a dM",'auo esórqlto, 
non bottegàlli, nfin' fiiòoa ''(lirienzi . allo 
minacele e agli'scherh'i^ dé'gli'stranieri, 

'fu amareggiato dà_l,oon'n'tib'io della Da-
atra coi repubbllca'iil, l'fiàid anti. lo ne­
gare latitUzioni;,'»' 

Bare, andandomene, che non polevo^fto-
suguìre. E facevo il bravo, ridendq ; ma 
che battiògore guardando le mie qa^tel 
' A un tratto Ada Neri, bhe,Bedova,a 
due passi, si alzò e venne a noi,', bnt-
tandosi sulle spalle un gran :nante!!o 
nero, e tirandosene sulla testa il oa^-' 
Puccio di pizzo. , , ',, I , '1 

— Ci sono i fuochi 0 c'è la lunit 
piena; voglia fare un gìrìstto: mi cede 
uà cavallaro marchesa? ,,, , ,, 

Non si parlavano quasi mai !.,. At^^si 
nn po' stupito,... • . , 

— Scelga, scelga, baronessa; purqUè 
la vittima acconsenta!,., ' ' ' ', 

La frase aoherzosa era detta m^é'òdo 
da equivalere ad bn bomp'ilmehtq,'',&p» 
pure ci si s'sntiva In fondo q'uàlb^'e (iosa 
di acido. , • ' ; ' ' ' 

— Scegliamocela, teiierella la ylttirii'al 
Vuol venire bob me,'pàmoretto ?' '. 

Queste pafele'òhe'mi, erano r|v'qltè, 
dette 'oolWocentò d'i ootnicità-birioohina 
e bonaria ad un tempo, ,.ohe' èra "libi-
tuale alla''Neri, provocarono una i-isata 
generale. Ed io, ohe non mi crucciavo 
di essere imberbe e di avere l'aspetto 
ipià giovanile- atìcora" dell'età mia,' "l'iJi 
pql, primo, alzandomi sorpreso, e injor-
•moMada, un,-. i iben tellce! •—-: 
= Uscimmo. Sraentivàiil rimbombo della 
gran cassa, qualche . nota .aitai delle 
trombe ohe suonavano- snllai piazza, lo 
sparo dei fuochi dliilitifizioi...!. > 

(CpntiBn») 



IL FRIULI 
lim'jiti-i. a- a'jiujB lu j»u<ijii]iiiiliiuiiiiiij«iititiwaiiuBWB 

Indio dì Bach . A t o h l , A r m o n i a t a , e 
P i ano . 

8,Danteetó—Aria « 0 mi»FaniSndo• 
nella « Favorita », S^norlna l'elioìia 
Angeli, offa" RooonS^àgnaineftto d'Or-

' ohestra. ' "" " , . ' " ' . • - , 
4;-.BofloAerini'rt;; Wattetto ini là per 
' sbli afohii «:• 4 " *:;•-.:;! -• ' ' ' : ì>-.-
8, Ramini — Pràgtiiem nel « Mosè » 

signorina-1". Aogelì, signor Luigi 
Bront, Cofl e Orchestra. 

'' ' Parta-sseóàdu' ". •• ' ' "• 

1. M$ndèlssolm — Marcia dì nozze nel 
« Sogno d'una notte J'tìalale », Or-
chealro. 

2. lìosaini - So^na e cavatina nell 'o. 
•pera . Btaoa ». Signdt l i , BJont e 
Doti con aoo. d'Orchestra. ' , . 

8, Vet^dt ~ Preludio del 111 atto nelle 
«Traviata». Oraheàtra. 

4. Totntidini J, —1 Gotti a voci, abls 
• (Ah'l'l quiil a'àddeuBa' un 'Bembo)'.' 
'B. Liszt —• IL Rapsodia' 'Unghereaei 

Orchestra. ' ' ' 
Siederà ni piatio il prof. Giallo' An-

timibou. 

D ( ) i é { $ t i « l » n i «Il I ? . S . 84 t | i . 
p r e s s e . Dal primo luglio prossimo 
verranao sopprasae ,la, Delegasìoni; di 
P. 8. annesse ai Commissariati dtstret-
tauh.dì Pordsttone e Oividalei . .* 

€ f i i i 8 l K l i b ài l e v a . ' B e i a t e del 
giorno 24 tBBpiò^|892:. '\'\ ' / 

pisjrflttq è Ampaiiò". , 
, A'b:ii. di prima'-oategoria JI . .41, 

Le conseguenze della politica dei 
Vaticano in Francia. 
Sorivono da Bom» alla Persevéranm; 
Il Vatioano è fortemente' imptessio-

nato dalle notizie poco favorevoli che 
gli pervengono OIMB l'orgamiszaziono 
del pellegrinaggio fraboeàe, wiè dovrèbbe 
venite là Roma, la oaBWlófe dal Qiu-
bilep episcopale del Papa, i \ 

he Iserlzioi;! sono «cars'sslme, e moU 
tisaim!) ohe già, v! eranp inscritti, riti-
ratino le loi'o firme. Si osserva che que­
sta i una delle oooseguenKe della pul!< 
tioa del Vaticano. 

Monsighot Ferrata ha avvertito fi 
P a p che i meUbri della disoiolta Stt-
oiatà • Onione della Franciaoattoliéa », 
opBiitniraiino ^uaa nuova Assooiatsicno 
contro la politica dflPiipa vecaOilaBa-
pnbhiioa francese. 

-•' UNA SMENTITA iEÈCtSA 

JM Pèrmmransd l!,àVtrb ' giorno 
aariaae; a groposiio del" tan'Éo "dtaòùsso 
artféolo dello Ba^bufffer'Nàohrtofiten, 

• attribuito « Crispl,' ohe*quando l'on. 
Grippi andò «a £vriedr(oharuhe, sarebbe 
ejato fatto oc pro,0qoUo militare, m 
odi, fra ,lé diverae ìpbtesii ai sarebbe 
S t emp ia t a ' anolV- ddella d'ella oven-

• t«At1tà'òhè tto' (Serto'hamerj di corpi 
dlssarolto vdovesse accorrere in aiuto 
.dagli 9H'8«,l|. ii^icaao; di guerra, ., 

Ora ia ^tfif*'^a dichiara che la, no-
tìi!ia''di;^«o'8to' protocollo È una fiaba, 
6 a'8BÌ0BWl"che l'ón. Crispl non ebbe 

' ' p a t i e n è diretta'Uè indiretta neB-trat-
..tato; del la triplice alleanza, e non. pose 

, j la firma,, ip , alcun atte, ' uè prima , né 
49jfi> la stipulaziouB di .quel trattato, '• 

' La faccenda ai complica. 
= *Iiè'i^lcoiilche dai giornali frànoaBi 
MB tedeschi' per la festa, giuoastica di 

Nancy, son- diventate atrabrliari. La 
stampa, europea, comincia a impensia-
di'si della fap'oenda, òhe ornai non si 6 
BiodH che'và'da a Siiir bene. 
' E'cosi uni- di ' qij'elle feste ohe in 
oguii. altro paeae del mondo avrebbe 
dato atbgo ad una onesta letizia,, li à 
destinata a tenerdesta l'atteDziooe di 
tutti quanti ntengpno |a pace p^r una 
aeceaaltà, o ,pe^ ttó beneficio aliùetia. 

La provocasiotte fìanoege è nella 'cir­
colare del ooBiitBtb, Della quale si fa 
appello agli «tndB»tt,_di ttìtte le .uni­
versità del mondo -|-,fe tedemhe eselwse 
—r e al piftrioUismo degli alsaziani 
perchè contrlbuisoaui, col danaro alla 
riuscita della festa. É anche provocante 
il UngHaggio dèi giornali, e il viaggio 
ai'couSni alsaziani del presidente della 
repubblica Sady-Carnot, nonché dei mi. 
nistrl, tlàgigii^ ohe assume un carattere 
di saazioue' alle dimostrazioni anti te-
deaóhe, . ' ,„ 

,, Ìj&.Zoeln!Sahe Zeitwig, giornale molto 
. temperato e ohe uelle,questioni di pò-

lit.oa'internazionale porta sempre la 
nota òalmai'ooal ai esprima sulle feate 
di Nancy: 
' « i preparativi francesi par.le gin-
naatiobe e dijgli studenti ohe si ter­
ranno nel prossimo mese a Nancy, a 
dui il presidente Carnot partecipandovi 
pereonalnjeute vuol dare una sanzione 
speciale, assumono sempre plii un ca­
rattere antì-tedesoo,. 

' « 'Per quanto si può desumere dalle 
notìzie che giungono dà Nancy sembra 
che colà lo o/tcuvim'sme francale debba 
celebrare le orate più sfrenate," 

• Beata a vedere sino a qual punto 
le autorità, francasi riusciranno a strin­
gere energicamente nel momento op­
portuno le redini, che sinoca, sembrano 
tanto' rilasciate, affinchè alenai aoapati 
non reòhiuc nocumento alla paca eu­
ropea. lii ogni, caso il. Carattere delle 
manifestazioni ohe ai preparano a Nancy 
è sin d'oggi cosi matiifesto, ohe i te­
deschi faranno bene a non tratteiter'ai 
in quell'occasione a Nancy e nei 'din­
torni. Al governo dell'Alsazia-Lorena, 
come al più vicino al confine, spetta 
di far ìuc^ completa su questo punto. 
Il contegno ohe esso deve tenere è 
tracciato cosi nettamente che per noi 
non vi può essere alcun dubbio ohe 
tutti gh interessati vi ài con£qrmer.innQ 
senza bisogno di monitji speciali,,, " 

Le risposte del giornali francesi a 
questo oh'è un monito alle popolazioni 

• alsaaittne sono tutt'altro che calme; 
cosi che la faccenda ai complica, ed è 
necesaarìà tuita l'energia delle auto­
rità francesi ad evitare incidenti di-
spiacei;oli. 

Spnriamo che sappiano farlo. 

CALEIDOSCOPIO 
1 versi. I 
Innesti ce li ha mandati da Boma il 

nostro carissimo amico e oiimprovinoiala 
GTuido Padireoea, il- quaia canta con 
strofe vigorosa é; géftliio in pari tempo, 
l'attrora del MOVO secolo e delta nuova 
idea, . 

Primavera dei popoli. 
- Na l'aera bianco pamano ' . - ' 

gli augetU «ótt aUiddr lunghi d'aita: 
nnatl tangenti via per l'iailnita 
Iismèasiia dilegEana. 

,, AtbtlcaU gli nomini 
" • BSMaaò oorvl «n la grigi» tarra; 

1 f" fa alto il gfan ohiitor oo l'aria terra 
, cappa bianca di nnvoli). 

'iriiilo invorao dai mioril 
Vi» par l'intsrnilnato ondsggtamonto 

. de la puludo. Ir» la canne fl vesto 
gnalam in auou di «(aaimo. 

8 par il pluno wiualUdo , 
stromat! faooM in teisti foobkri 
fomanò magri, (iraail ai casolari 
tu cai la fama vigila, 

Non 'oaniooi fe«tavoli 
por 11 lagabre invsrao 11 vento porta: 
In quoata landa di nUura morta, 
morti lon pare gli ooinlni 1 

Evviva, ovrival 0 nomWl 
Sa l'orizzónte de la lauda fiera, 
•orge 11 novello sol'di primavera, 
e Innge il monte iUttmlnal < - . < < 

Primavera dei o i te tU • . i , 
Rinve,rdltee ll< oaminlno, della vltìi; 
e la piagna dotertà bd inUntta ' 
di Jori novi ingemma»! 1-

Lontano ir monti' ripido 
de t'avvenir, ai si!liiara'',ai primi albori; 
Sul ali a quel monte, .0 magri falciatori, , 
le foloi in pnguo splendido I ; 

Bagli abituri aqnalUdl 
eael palltdò pop'ol di perenti I 

' il «santo delta vita dona ai venti 
de la palude •funebre. 

Dagli stagni «catici' 
sorgll e pai solchi da la gleba nera 

' cammina al novo aol di primavera 
acalio e sparuto eaetcitoì 

T'aggrappa al colle ripido 
oantaido l'inno de la nuova idea; 
a monta, monta, come la marea 
in ano moto infrenabile ! 

Lungo è il cammino ed arduo; 
ma t'afforzano.il dritto e la ragione, 
ohe iquillan l'ora de ia redenzione 
agli aapettanti miseri, ' 

Ed in salir — magnanimo — 
cifri l'amore a chi l'amore intende ; 
ma se il aaliifa aloonoti oontende, 
rota la falce vindice 1 

Là, sa la vetta splendida, , . 
In pure bai dritto'al sole ad alla vita.: 
B'i'awenlrfoooiido d'infinita 
primavera pel pope! I ' ' " 

Quido Podreooa 
, ., -- -X 

La data storica. 
28 maggio (1798). Battaglia di Bor-. 

ghetto vinte da Napoleone Bonaparte 
contro gii Austriaci. 

X 
Ho pensiero al giorno. 
La Vita é uu bene, ove l'umiltà ci 

consenta di conaiderara noi stessi come 
artefiai'infiniiesimaiidellavitEt mondiale,-
e la rettitudine dell' animo ci ave,»izi a 
riputare il bene di molti altri, superiore 
di gran lunga al bene di noi S0IÌ4 

X 
La.sfinge.' Atiagramma doppio. 

Sempra allegro in tutti i aiti, 
Faccio il sarto e fo i vestiti 

A una certa lettera. 
Spiegaz. del monoverbo precedente. 

E B E T E 
Par finirò. 
Al forno crematorio. 
- - Ma come va, mio oaiol.,.. coi vo­

stri sentimenti leligiosi vi siete indotto 
a far cremare vostra sumsera ? 

— Ehi cosa volete,... E più siourol... 
Penna e torbidi 

i l I M i I All'Osteria d e l | i l 1 | | 
I JLi^WCanerim in vìa U U A U IA BUON PREZZO 

All'Osteria del 
'Cawamjoin vìa 

Ousslgnaooo, Vendesi un'eccellente Vino 
da pasto a Cent. 3 0 al litro, Vendesi 
pure Olio di pura Oliva fino, a L. i . t O 
finissimo a L. t a l O . 

BALLà PROVINCIA 
Onta c o r r l 8 | ( » n i l e n ' a t i d a 

V r i n i - s l i i i o dobbiamo rimandare a 
lunedi, mancandoci oggi lo spazio. 

DALLE PREALPI 
sulla destra del TaglìamenW 

Fonia minerale — Langevità — Passeg­
giata militare. 

26 maggio 
La fonte minerale del Barquèt fra 

Vito d'Aaio ad Andoina, va acquistando 
rinomanza sempre maggiore, non tanto 
per l'effloacia ormai constatata delie 
sue acque solfo magnesiache, quanto per 
i miglioramenti e maggiori comodità ohe 
vennero introdotte sia ni vicino stabi-' 
limento Orlando che alloggia molte per­
sone con ogni comodità e con vasche 
per bagni di tutte le qualità, eia ai ca-
moriui da bagno che una Società co­
struì appositamente aderenti alla fonte 
e sul letto del torrente Barqaet. L'a­
ria balsamica poi a l'acqua potabile ec­
cellente in questa zona della prealpi, 
tutta soleggiata perchè in dolce pendio 
a mezzogiorno; le posizioni topograflohe 
e le passeggiate amene eoa strade car­
rozzabili che a guisa di raggi oondu-
oono ai circostanti villaggi di 'Vito d'A-
sio, Gasiaoco ed Anduins; aonohà lo 

svago per gli amatori di sport, di per­
correre (la quest'ultimo villaggio la 
nuova, atrada carrozzabile dedicata aliai 
• Begma Margherita» «orprendente 
in w i t à , per arditezza tecnica; tattociò 
allet%à„8abza dubbio, quest'anno an-„ 
cor pftjdsgli',,altrir i Weognpai 'di cura 
e di- ttatiqtilllità montanina;,ad i gh-otll 
d'avvenluf'e, ad accorrete qui auttu'tosi 
BeilajVieiBa .stagione balneare', ; , ' 

QÌMÌ! àì'-in voiik, anche per'chè uè 
guadagnerà la lasca, l'agilità intellettiva, 
e la'liatca vigoria degli accorrenti. 

. . „ ,̂  t i 
Leggati con frequenta nei giornali, 

che, specie io America, parecchie persoae 
rnupipoQ dopo i 100, (Tnalonno avendo 
raggihnto perfino i 186 anni. Vera ó 
meno quest'ultima notizia, non ricordo 
parò aver,mai appreso rlcnnohè; oifoa 
le fioolià ititelletiivo di qiiislinomini ò 
donne sflcoiai'i. - , -

Orbene, In Comune di Ciauzetto, fra­
zione Pradis di aopra, vive tntiora pro­
speroso e robusto con 98. anni di età 
cerloZannierBomeoioodettoI'ranoesout, 
fabbro ferraio, vedovo con tre figlio ma­
ritate e non so quanti figli deoesei. Ma 
il meraviglioso in questo uomo è la sua 
memoria a dir vero. sorprendente, nou 
tanto per, se stessa, quanto per l'Intel- > 
ligenza -.vivissima ohe dimostra ooiamea- -
tando.oon giuste osservazioni iCat.tida, 
lui rfoordftlii Militò sotto l'Austria,sul -
tramootare.dell'opoca napoleociGB,.,della 
quale egU -yi raooonta-con verità,di .cro­
nista ed.arguzia alpigiana,.episodi vari 
uditi, e,veduti da lui 0 da altri commi? 

illtonl., , , . .' . , . 

Se poji.gliisi intavola- qua.lche cosa 
circa la-cronistoria di, qntiasa,regione, 
dalla sua- gioventù in poi, il suo occhio 
si fa più vivo, il volto 81-anima,; 0 vi 
; descrive, còsto mi e caratteri locali ,d.i 
quell'epoca a nei lontana, oon la frase 
Incisiva che sanno adoprar cosi- a pro­
posito, queal e genti montanine nel loro 
friulano, assai diverso -dal -vostro, . 

.Quest'uomo favorito da mtura di fa­
coltà intellettive tanto- longeve, e cosi 
aplocats, viye bene, possedendo qualche 
cosa, ma continua ad us-ira i CIDI Cam 
pagnoli del paese, specie la polenta, e 
dee 0, tra volte sll'aiino va fino aOlau-

,zetto, a circa 8 chilometri di strada mu­
lattiera assai disagiata. 

Questa mane il villaggio di Olanzotto 
ebbe'la aojtpr/ìsa di vedersi visitato dal 
riparto militare accantonato a Lestaus, 
e ohe prende parte alle eaeroitazioni nel 
poligono dì Spilimbergo, 

Saranno stati .circa 800 soldati mon­
tati coi relativi pezzi, oiìrri, cavalli, aoo. 
Domandava le truppe un ootounello, La 
sosta (|ur6. un'ora circa, durante la quale 
vari uffloiali visitarono la chiesa, ed io 
direi più presto 11 panorama superbi, 
smagliante che si ammira dal.oolle dove 
s'erge la chiesa suddetta. Durante la 
breve loro fermata, vi fu un po' di 
coiifnaioue e di arruffio negli esaroizi 
pubblici, come si può immaginare, dato 
il caso imprevisto di dover rifocillare 
ben 800 persone.- Dicesi che domenica 
29, i signori ufficiali,-entusiasti di que­
ste posizioni amenissime (a oiò confer­
merebbe la enunciata mia supposizione), 
faranno qui una gita oon, la fanfara, 
anche par g-)der,e lo spettacolo degli 
spiritali (leggi nevrotici e isteriche), ohe 
vengono esorcizzati come pi continua a 
dire più ohe a fare. 

Questa popolazioni entusiaste della 
di.visa nazionale, e di ohi la porta, ri­
vedranno certo oon tutta soddisfazione 
i signori ufftoiaii ohe onoreranno di loro 
presenza questo alpeitre ina ri,dento 
•villaggio, dove si beve bene, si mangia 
meglio, e dove si trovano degne di tutta 
l'ammirazicmo le s.icerdotesse di Venere 
formosa, più sentimentali che non ai 
creda e facili al frizzo arguto, 

IL GRANDE CONCEBTO DI CIViPALE 

Domani a sera (domenica) alla ore 8 
0 mezza nel Teatro Bistori di Cividale 
avrà luogo il grande concerto del quale 
abbiamo pubblicato il programma pa­
recchi giorni fa, sotto la direzione del 
m'aeairo signor Baffaele Tomadìni e del 
prof. Attilio de Stofanl, e col concorso 
dei più diatluti filarmoniol della città. 
Questo oonoarto rieaoirà indubbiamente 
una vera Ideata dell'arte musicale, ed i' 
goutili oivìdalesi anche in questa occa­
sione maaterranoo alta la fama ohe go-, 
dooo meritamente in provincia e fuori, 
di cultori appassionati e distinti della 
divina arte. 

B prodaciamoll belliasimoprogramma, 
ch'è pieno di attrattiv--, e ohe eserciterà 
certo le sue seduzioni anche fuori delle 
mura detl'antìoo ForogiuUo. 

Parte prima 
l.'Ueyerbeer — Marcia dell'inoorona-

zioue nell'opera « Il Profata ». Or­
chestra. 

2, Qounod — Meditaziona sul I. Pro-

Abili di seconda categoria » 1 
Abili.di terza ,08ie6oria ,• •» 21 
-All'Ospitale a, 3 
Jliforinati ,, , a .11 
Rive'dibiiì '» •m .Canceilati;, , ,, . » •-•4 

Dìla«|ionatì,. ,, , , , , » ,6ì 
Benitenti .» 87-

,,. . . . .,. • Totale N.,184 

C é r l i u e n ( t t a c c ) ( l c i u t n i e i Venne 
deqahoiato certo Bovere ' Glabriéiè di 
Basagliapénta perchè per, ifaiprijdenaà 
ed inavvàrtitamente, preparando dèlia 
oaloè, colpiva con uu manicò'il 'giovi­
netto Venturini Eririinio,'cagipiiandogli 
una lesione all'occhio sinistro, glia'rlbilè 
in gioriii 20, Salvo ooiìaplloazipni. 

mtm GimnìsA 
S u i ( e n t r i d i IÌo<ui'» ai manda 

intereEisantì .notizie il nostro egregio 
corrispondente, della Capitale, Lino, ma-
dobbiamo' rimandarle a lunedi, 'essen­
doci giunto'oggi troppo tardi. _ 

. l i ^ o n . C i a v i a t l n t t o è stato nomi­
nato relatore dalla commissione per il 
progetto di legge sulla lotteria di Vit­
torio. 

8«e lu t i& v e l e r à » ! e r e d u c i . 
La sooietà friulana dei veterani e re-
dnóì dalle patrie battaglie ha pubbli­
cato il sVguente avviso:. ' 

Cittadini! ' • ' ' \ 
Nel 2 giugno prossimo si compiono 

dleol anni dacché ©.usèppo tì-aribaldi è 
sceso nel sepolcro, L'Italia, l'um,^n(tà 
tutta'si commossero per l'immensa'sven--
tara, che rapiva loro un cuoi-e,' una" 
mente ed un braccio, di cul la potenza 
era tutta • per k causa'della libertà, 
della fratellanza dei popoli, era la,epe-
ranza degli'oppressi^ ' ' ' .' ' : 

Sulla sua tomba unanime^ la"Vooe 
degli nomini liberl''iiffarmava,''n()^n po­
terai meglio ma'nitestare l'affetto e la 
gratitudine verso'• il'(Jcandè Estinto, ed 
essere degni di. Lui, -che col seguire 
fedelmente i suoi- insegnanjenti, stare 
compatti ifltorho' a lk bandiera della 
libertà e del progresso^ ' ' *, 

Ogni anno 'l'eoo di questue solenhi^ 
promessa • hit rìsuónato nella intiera pè--
niaola, ad ora più forte risuonerà, ao-, 
ciocché,; nei gravi tempi ' che corrono, 
la generazione, che è cresciuta e nelle 
di cui mani staranno i destini della 
Patria, abbia anch'essa a fruire degli 
insegnamenti di quel, Grande, e pre­
pararsi forte B gagliarda alle lotte na­
zionali future. 

Cittadini! 
Come nelle altra regioni d'Italia, 

cosi nei ffriuli, coloro -ohe seguirono 
il Vessillo Nazionale sui campi delle 
battaglie patrie, v'Invitano alla com­
memorazione di Giuseppe 'Garibaldi 
ohe farà il prof. Libero Fracaasetti 
giovedì 2 giugno nei Teatro Minerva 
alle ore 8 e mezzo poraeiidianc 

Udine 26 Maggio 1883, 
La Presidenza 

C u M i n i e m w r a s E l o n o d i C i a r l -
b n l d i . L'altra sera presso la, sede 
della Sooifttà dei Boduci ebbe luogo la 
riunione di parecchi Presidenti delle as­
sociazioni udinesi. Alcuni ohe non pò 
terono intervenire inviarono la loro a-
deaioue. 

Venne dooiso che la commemorazione 
che verrà fatta dal prof. Libero ,Fraoaa-

seUi avrà luogo alle ore. Se .mezzd 'd i 
sera al Teatro Uiaerva'.,"., .-'i 

Le rappresentanze oon bandièra-'ai 
{roveranno nel locale terrentj'dèlfeajro 
•verso'Piazfi% ^en^r jo , , ' , ,•.,";'!;" l 

''• S,»c,tetó.. «|p'e',i!At«i., écià»if«ie. 
Il OouslMlb della-.Booieià operaia-ai 
riunirà aomani; domeBta«j.'alìa o r e - l i 
e ii)e?,za,,,finti, p^r tratitaie-ViBegnèntl 
oggetti! . . ' , , , ' , • ; , ; ;,-j ""' ' 
_ l.Besocottio de.| m^se di,apj|l,e,.„, 

2. Convbcaziór'ié''dBll'v!i.i5eiib(ea'"'per , 
modificare l 'ar t . lOl.jiello Statuto, 
.' 8, ProvyedlmfeBU -{l'er-iittehereUl nu­
mero legale, , . ,, 

4. Comunìélzitìiii e'd'eventuali oomu-
ui\sazloni. 

B. Sòoi'ilttOvi, • - ' • ' -"- ; 

S o c t e t A i d ^ i i » i l l t b 1 c r è ^ è k t n -
èWil ; Odms' Bbbiam'ò';'amJnriaia'fó', ''do-
,ihaill, domeuica, allo 8're 8'''Wiil̂  aeVUo-
cali'della Sc'oletà'degli'' a'g8Sti'*'di. cAta-

• me'rblo,' si rinWranuo l'sodi fiei!""'di8cu-
tere e dellberai!e''énglt óggàfi'g'Ift'-^db-
tlloàti;' ' • •' ' "' '• • '"-V •• -t 

, , j .-I. - t . - i - l - . i ' , . ( - . . , , 

l i i tUut<»iOlMdr i tu i iUi | t Ì4 lA V» 
C l o o n l i i Veniamo, pregati dì Avvertire 
naovsmeute -i.sooi, che questa -swaialle 
ore 8,precìse,, nella-iSadeidella ,-Snaietà 

>,ln- svia Oalaolaii su. -7, layrài luQgar,l( as­
semblea. generala ; dei - ,sooi.- pen.. tratiare 
sull'ordine,' del giorno -giài pnhblioato. 

!^ 'Mjiji'|l«,i{ci», ll^af5'i'òìl]j»,l^per,^e-
libertóionadi ièri' del Cop|fgllo ',8u^e-

..ribreha Ha pggi'.^idofW, al 'cinque'per 
,q^nto Ib etiontb .delle.oatp,tiia(ii; B l'I.ijte-
resée'snlle' autéòipàzionil ,"," ', , ! ' 

• -VII» inlHtaJri&';<'|eri- sèVa'alle ore 
8 B ma-iza 11 86°' reggimento ifaate'rìa 
colla- muaioa'e fanfara' in-'testa-'-Usciva 
di città per porta Aqttiléia'"e' gii=»por-
•tava suila'linea fert-o-viariaponteUbana 
verso porta Bouchi "ad eseguire dhile 
'prove-di .caricamento sulle 'Vettarefer-
•rovlarie. A' ' tali esperimenttn assisteva 
anche il generale'eav!>-Mathìe^»ct)m«n-
tlsnte il presidio. Alle'ore'note''8'tìezza 
•il-reggimentonentraVA'in oitià al'SuOho 
di allegre marcie,- • .' <••• •'• ''•!•-' 

— Questa mattina il -rcggimeuto 
Lucca cavalleria ha fattio naa'-pàsseg-
gia taa Godroipo rientrando -in città un 

ipo' prima delle 11; e d - ' è '(iute u-
-scito da porta-Venezia anche il 85 regg. 
fant. per una 'passeggiata,' crediaffld'% 

lOàmpoformido.-:-••. ;. •'--u' >''*•» :'• 

. B lug r^a^ l i ^ fNieu tO . .Bendo .pub. 
_bliche,CjaVÌye,,grazf| al tanti, géutjlii e 
'fnifono tanti', ohe', in. occasione del mio 
jbreye'e pericoloso uiàlqre,,.vollero darmi 
prove. Cosi spontanea e .ccnfortantidi 
sincorisslina a'micizia ^, .b,enevi>|̂ enza., 

..Udifté,,27 moggio,1892, ., .,, • . , 
<.; •'• .F.iPotetti • 

Siamo ben lieti di apprender -tinche 
tda questo-H'npfaitem'entó, ofje'l'egre­
gio e stimato Preside 'del nostro' Liceo 
ha ricuperalo interamente la aàltite, e 
la notizia farà certo pi 'acerea: quanti 

•hanno avuto • occasione di ;; apprezzare 
le doti esimie diamente e d i oUo'i'e'tlel 
oav,.Polettij arquale-'iuandiaiho sincère 
ootogratvtlazioni. '-' • i. .11 - i.-. -1 

P e l ' c i ; n ( u n t t r l » , (^i t ' I i ^ t r o 
,2(Ori9(tlà Scr'i.vbuo, da Gorizia'ài ^at^ 
.fm'ó di Trieste: ',', ' . '," '", _ ' ," 

• Il comitato provvisorio p^r'la.tio 
lèbrazlone"d9l oeà'leiario ^'órnl;tianb' ào-
nnnoia d'aVor compiti'11 s'iiiij'l^ayo^ql' 

«Ha scelto cioè,la persone "che'ad 
esso setùht-^tfdno jJiiJi'.l^èuee a formare 
il comitato definitiv;()."|ia,lora sottoposto 
un progatto d'appello ai publioo, 'e 

•quando ridè'verà la-'còùsacraziono delle 
lirnje dei.cbmponentii questo» ila^go icó-

..Hiitato ,in,. fo.rmaziQaefj»,c«sB,ln«iatà,a-BBr 
parte della piìjez.i'pqij 6|e.o)j,iiiva, che sarà 
eletta, il'-iavodo-di 'propaganda-attorno • 
alia' beila idea di onorare ia''memoria 
del popolare e arguto poeta friqlano 
all' epoca-, del 1 centenario della ;sua (na­
scita! ' ' -'^ 1 « - r j U J . « . . t j ' i ' 

• I progetti "di"féstli?ità sono molti e 
vari, molto la opinioni sul carattere 
delle onoranze e sòl modo di eternare 
la memoria di questa gloria nostrana, 
ma ancora'sarebbe preihaturo i parlarne, 
e ve-ne darò notizia quando s'dCà deli­
neato meno vagamente un programma. » 

E a Udine, ohe cosa SI 'pensa di'faré?.',. 
E ' a Clvidale, patria del poeta?... 

S p o r t , I l C l l n o e o d e l C n l c l o , 
Ad incremento di,questi due granai-fat­
tori della prosperità-umana che sono la 
ealute e il buon nmnia,iqualohe -cosa a 
Udine, lode al, vero,.alfa. Hiunu,luco-
minciato a giupcare.gli. studenti del-

-i'istitnto, delle,elementBri, le-,alanuB'del 
Collegio Uocellis,; al)aì palestra di Gin­
nastica vi è ànimaziouet .vigorosi gio­
vani ai proparano per. Genova-, signore e 
signori giuncano •aX.laion • tennis, e si 
spera ohe non aia lontano-.ib-tempo ìin 
coi SI avrà un- fondo destinato' a- pub­
blici giuochi. ! . . . . • 
.„,Ma uu-giuoco-ohe sembra-incontri le 
simpatie de( nostri 1 giovani,i.'è > quello 
nostro italiano che- in Inghilterra'-ha 
preso il nome di foot-ball, in Gél^munia 
.di f»ss-ball, in,Francia dì •barettet ma 



IL FRIULI 

che non 6 altra eam ohe l'antico gluooo 

'tivi n^lià nostt'n palestra ti feooro [stratta 
s'a tlltsij) don |tìo.it»io ili paotitloni veoohi 
-'.S^tiè^tiè.ail ii«a,'.di' piiUou«t.«'X)i sf ]),̂ aas 
•r-'tlft'giipoimatte,?"•••?, ' ',- il-, '\ '• •'•' 
•"> Qii'^iìi'si.,BÒBOy<),MÌn»tl.i palloni, 

si ermo fatti veiiire ì rogulainenti, o si 
spera di trovnre anche ih maestro. 

X palloni ilol Calcio, per ohi voleusa 
introdurlo, Bi pd:!Ìdno ftibVr'ioàro con una 
vescica di porco, fideraia di quattro fette 
di' pelle' dì' vitello, cucite fortemente, 
bordate come, una suola di scarpa da 

' o'àcbia,' e provvedute di una apertura da 
alluqciiiiifii. Devono .esséiS' ovoidali, ed 

.avere un; diametro di cent. 38 iiì a'n ' 
Benso e dO.flell'eltru.' 

. • »DiiB famose BfldS' al Càl'eidi', ebljero' 
ifluogo. reoeiitém'ente --i nna a Parigi fra 
inglesi e franbèsi, una il'Be'rllno fra 
dreedlani e .bi)rjineBÌ. — dl-vcniigiorOBli 
iilustratWall^Jlttiì, empitali diedero te-
lazioni flfuetrate da gmzipae vignette, 

. --Pur soddisfare" ÌV dtfSiderib di parecchi 
"iBoatrii'lèttoirì; tfjìtftdìifre'mtf neila" ven;' 

tavi'y«èKliìiiiRà Un'. au'ntb 'dei graziosi. 
" HTtìbdii, che se'rvonu'a'iichà ad Istruzione; 

nel giuoco steE,ao, 

I', ' ' ' 'Sè'ifi'ilt 'o 'li ' n u é d n H l i u o p r a -
li K r a m i U M t , G Ì scrivono;.., .V- ,"','. J 
?• 'ffèi'i'bBWéb'Ji la'fói'ilnn'-.i di a'frivàra 
^: in, ,,^tM:lqn^ dt ndincii goU treno misto 
*i doil'e 11.30, dopo-cioè di «ver imp e-
I' gate oltre oinque ore e mozza pel tratto 
.j,ÌV'Bne«iaiiiUdiBe,'5Prffé»'impossibile • bha 
\ r/ini;nimstrafiuaet ferroviaria non abbia 
'«' mai voluto accoadisceudere alia, gjusta 
î  doidaiidà"oh(i'qù'asio' treno fosse oon-
1' vedilo in òmnibus, peroni si avvan-
ii taggerpbbe, ,di oltre m' ora il percorso 
| ì StoàSO.̂  ' , .̂, ; I 
{''' 'Ma' la'i'cì'&'inó''i queste qbse dette a 

ridette.:iiau!ilm3nta;' Jéri ' a.ira' tiubquo 
i quando i|,.treqp.,!entrava' io,stazione.io 
"'mi i'ipromelteva di veder la nuova tet-
f' toia compie ainoiite illuminata a luce 
i] elettri.0i),5^Ìaj!ec%.iUiia;i?ain!,-08(iBvll4 mi 
i' aspettava, pbfdhà neanche una met& della 
; lampade dei centro erano accese ed ap-
''. .peua.aDa.mei& di-quelle laterali. 

Chiestoli piotivo di <4ò, mi si risposo 
.8h# ^Mid#giangoiió IMrani dfrety, si 

"rivo degli altri treni, non si accendo ohe 
nna parta soltanto. { * . 

Ora io mi doiuftndo ai- qaèsta è una 
disposizi,o,nji da. lasciar . passare liscia 
aaHM^ìpi'dieate. I^òli"àéfve rXmministr'à'-
zione ferroviaria tutelare l'inoaiumità 
delle persone, viaggino es^e cqi treni 
diretti) cogli, pm»;'ius, o coi.-misti'i* 
, 'Forse si deyî inq mag|!lori garanzie per 
le gambe traversanti =i binari, dei ricohi, 
che possono spendere di più e quindi 

. viaggiare coi diretti? 
Questi ed altri pensieri mi venivano 

. 'alla mente' quando abbandoiiai la sta­
zione ferroviaria, e dovetti pur troppo 
obnclndere; che 'quella Amministrazione 
é e's'arà .'se'mpie,fedele.a{ ^i)o,p,rpgcai)ima 
ohe \ik,par mutlo; greller^a su Mia la-
tinéà,.. /iyr'oviarial., • • • . , • R. 

P e r u n u s e t t i è ». Un nostro ab-
. booato oisorive .e c i , prega di pubbli-
' care; ,, . • . , 
.,, !I!engo a disposiziona della) Direzione 
.del tram.oittnamo< un 'pi lo di pantaloni 
uaiwicfiammanti, Con un magnifico 'sette 
Bolla'.parte che Copre' l'occasi;) della per­
sona," Là disgràzia b iiccadutà causa 
certe sporgenze delle viti che tengano 
fermi i aedili delle ..carrozzo. , . 

l . G. 

R c n e O c c n z n . Olterla d'indumenti 
,ti3a(i, fatta .ajla Congregazione di Carità. 
N. .N.iiS ciunicte, da ragazzina, 1 cor-
petto^il'.oamiciunlaida bambino. 

B i i o n i i u o n i i B n . Offerto fatte alla 
locala Congi^gazioa,» di Carità in morte 
di jdnto'tórts Domenico; 
Barghat't'Carlo lire 1, Romay IVancs. 

SCO 1, Baotanzetti Donato 1, Marznt-
' tisi doitor.cav. Cario l .Dalan dottor 

Q. Batt, !, Dorta iraielll 1. . 
La offerte si rioevono all'ufficio dsiU 

Congregazione di Carità ed alle librerie 
Tosniini in piazza Vittorio Kmanuela a 
Bardusco in via Mercatoveochia. 

F O K l i t t i l i ijjiL^isn. Beco i prezzi 
dalla foglia di gelso fatti oggi sulla 
nostra piazza. 

^enza bacchetta da li, 12 a IJ. 20 al 
quintale. 

l t f n K r » » l n i n e n ( o . La famiglia 
Anderloui, commossa, ringrazia di cuore 
tutti quei piatosi ohe -ie'furono larghi 
di conforto' e compianto nella luttuosis­
sima olrcost.iuza della morte del suo 
amatissimo Dameniao, a vollero dare 
l'ultimo, tributo d'affettoe di stima olla 
mtimbrìa del caro estinto. 

' Chioile perdona delle involontarie om 
missioni, Inevitabili in tanta jàt tura, 

CiMii'ArMi d i c a v t t i l e r i n . Pro­
gramma dei pezzi di musica ohe la 
fanfara dei cav'alleggevi Lucca eseguirà 
oggi dalle ore 7 nlle 8 « mezza pom , sul 
piazzai^. della Stazione:.^,-, , 
1, Marcia militare Carlini 
3, Waltzer «TTa saluto aSerafini» Savi 
3. Marcia nell'opera < Aida » 'Verdi 
4. Potit'pourrl neiropera« Il Du-
.. chino'» Locoq 
5,Mazurcka «Note musicali» L'Ingria 
6, Polka a Viva il Ba > Carlini 

.H i tu i l t i l u l l i t i t r e . Programma dei 
pazzi di musica chi verranno eseguiti 
domani 29 maggio, dallo ore 6 e mezza 
a lk 8 pom,, in piazza V. K , dalla Banda 
del. 85° fanteriai-
1. Marcia Barbera 
S.'Introd. 9 coro «L'Ebrea» Helewy 
3. Waltzer «Violettes» Waldoufeld 
4. Atto 111 « Boccaccio r> Suppé 

'5. Riminiscenza uttu l «Gio-
oonda > Fonohielli 

6. Polka Ceoohl 

T e a t r » i tHi io i rv ia . Qiiesta sbra, 
'alle ore S e mezza,la Compagnia equa-
sti-é Fratelli Amato' darà la peoultimu 
rappresentazione delia stagione, con 
grande spettacolo popolare e riduzione 
di" prezzi, 

. I Ingresso cent, 70. Loggione cent. 40. 
Sedie riservale cent. 50. 

— Domani ultime rappresentazioni 
alle ore 3 e mezza ed alla 8 e mezza, 
pom. 

I P e r c i i è q i i c a t ' M Ì I U I » t a n t a 
i u s o t t t i i d i - . l tu l f iazn u c g l i o r -
g W H i s i n l ? Che cos'è l'influènza, que­
sto' male ohe ha dominato in f<irma o-
pidemica' in Bnropa eiuori ancora'? Che 
ha colpito manifestamente ì due terzi 
e più della popolazione e non ha ri­
sparmiato l'altro terzo, .ma seozi malat­
tia apparente li ha lasciati indeboliti e 
con un malessere senza poterne attri­
buire altra ragione? Senza dubbio deve 

' essere un germe paraesitario reumatica 
che atta :da sul primo, ed a preferenza, 
le mucose e la pelle, ma si estènde su­
bito agli orgdni più interni ed infetta 
la linfa ed il sangue, Da questo si com-

,preud,i la uecessità d'intraprendere nella 
presente atagiune un cura antiparassita­
ria a depurativa collo Sciroppo depu­
rativo di Pnrigliua composto del dottor 
G-iovauni Mazzolini di Ruma, — Si vende 
presso tutte le migliori farmacie del 
mondo al prezzo dì lira 9 la bctt. che 
contiene .1|6 di estratto fluido di Sal­
sapariglia, 2|5 di vani succhi vegetali, 
2[Q di zucchero, il tutto preparata con 

BOLLETTINO DELLA BÓRSA 
UDINE, SS maggio Ì8'J2. 

X Bendl tB 
Ital. 5 ."/o .contanti- . . . ' • . 

• . - - "' t'i^po^niese ftp'rilo . 
'. Oblìie[{^iom Asse ̂ Sccloa. 5' ^ll.-. 

Olibll^nzIoiiB 
' Forrovio Morididuali cx-codp.. . . 

3 "/, Ituliano 
Foatliapià Buneà, No^on'aia ^ -*i/o . 

•• . . . , 4 • / , . 

• .b 'In Banco di Napoli . 
Por. Udino-Pont 
Fonilo ,Cas9a R|i«p, Milano 5. »/„ :. 

•PfMtitii.'Provinoia'ili Udine , , . . 
Axiflill 

Banca NazioQalo .. 
« ' di Udina ', ; '.' 
. Poiiolarq- P r i o l a n a . ' . . ' . . . 

' " P?°R,'l''Si''™ UdJBosa . . . . 
,:.Cotomflcii) UdmoBe' 

•'- V Venoto ' '. . . . 
; Sodata Tramwia di Udina . . . i i . 

» forrovio Moridiònall . . . , 
\ * • Medìtorra'uoo. . '. 

Cambi o 'rnlntu 
'; Francia elìecpiè'i 
,]GeL'.uania ,. • 
liLoiiiIftt. . ' . .^. . . . i . . ' . V ^ 
- Austria e Banconote . . . . • 
Kapulaoni « 

i rnrr i i i iiiNpnci!! " 
CliiuBura Parigi 
Id. Boiilovards, ore U '/g pom.. . 

.Bttdonza incarta 

10 mag '20niag. 
i)4.ei)' Q4.15 
9.1.H5 
94.-1 

!)4.ao 
94, 

21 mag, 23 mag. 24 mag, 
g<-.4Ù 9-1.60. 0-145 

94,C5' 
94. 

SOl,-
2S!t.-
4S8.-
J80.~ 

2S3.— 
4dl. 
-185. 

i70,—; 470.— 
•156.—' -155, 
500,—, 606. 
•lOÓ.— 100. 

na.-
U- i . -

. -ns.-
1040.-

2;Ì8.-
85.-

6S2,-
522,-

•hos.io 
la-.io 
'2.5.93 
aiT.v, 

20.6.Ì 

lll.E 

1323.— 
112.-
112.-! 
•- .33.-

1040, 
249.-

86.. 
650.— 
520. 

1G116 
187.20 
•26.- ' 
217.--
Z0.58 

01.20 

94.50 
9 4 . -

ais.'/ji 
288.'/,' 

8 0 3 . -
280. 

4SI.—1 481.— 
48.Ì.— 487,— 
470.—, 470.-
455,— 
006,-
100.-

1.125.-
112.-
1 1 ! . -
33 . -

1010.-
248.-

65.— 
,050 . -
622.— 

•103-'/j 
127. lo 
"2li.05 
217.~ 
211.65 

'91.66-

04.60 

606-
100. 

3),S.V, 
230.— 
•4SI.— 
487. -, 
470.— 
45.').-
6 0 0 . -
lOO.-l 

io mag 
94.36 
01.40 
94.'/, 

.•)04,— 
2 8 8 . -
482.— 
487.— 
•470.-
455.— 
506.— 
100.— 

27 mag. 28 mag. 
04.'/, 94.16 
04.55 01.20 
94.'/. 94.'/., 

3 0 4 , - 304.— 
28S,— 289.— 
483.— 482.— 
437.— 487.— 
470.— 470.— 
455.— 4uó.— 
506.— 51)6.-
100.— lOO.— 

1325.— 1325,. 
112.— l l j . — 
112.—] 1 1 2 . -

.13.— 83.. 
1040.—!l040.-
249.—; 218.-
86.-I 85. 

057.— 057.~ 
522.— 527. 

103.10 
127.10 

2.17— 
2l).08 

01.75 

103.'/. 
127,'/. 

ai; 
2.17.-

20.E3 

01.45 

240.— 
86,-

059.-
625.-

103.'/. 
127.'/. 
26.98 

2.17.— 
20.67 

01.47 

9i9.-
85.-

065.— 
517, 

metodo speciale. — Dirigere lettere o 
vaijlia allo Stabilimento Chimico Gl.Maie* 
zollni Itoma, 

Deposita nmuo io UDINE presso la fnrina» 
eia diO C05IESSATT1 — Vonoiia farma­
cia HOTNER alla Croco di Malia, farmacia 
Reale ZAMPIRONI — Deliuno, hrmicin 
FURCELLINl — Trieste farmacia PREN-
DIM, farmacia PERONITI. 

PAHLàMENTO NAZIONALI! 
n\U iiimu I 

OAUBBA SSi SSFUIATI 

Seduta ani, del 27. 

Presidenza del vicepr. Villa 
Griolitti dichiara ohe il Ministero con. 

s,derata la situazione parlamentare, ha 
creduto suo dovere di rassognare le di-
missioni nelle mani del Re, 

Il Ee però non ha accettato te di­
missioni; Il Ministero quindi resta al 
suo posto e prega la Oamera di votare 
le leggi urgenti e di concedere sei mesi 
di esercizio provvisorn.' dei bilanci per 
l'esercizio 9^ 93. 
1 tratti gridano: — Soioglimento della 
OameraI iJcio'glimento I — A casal A 
casal • • , ' 

Viiri deputati fanno l'â  solita di. 
ohiitrazlone pustuma del voto ohe a-
vrebbero dato se fossero stati presenti 
alla seduta di ieri : Monti dioo che a-
avrebbe votato a favore del governo. > 

Y.l.la comunica nna,lettera di Gian-
ché'rl,'colla quilo questi insista nelle 
diinissioDi da presidente della Camera. 

Domani :si procederi all'elezione del 
nuovo presidente. 

Villa d& lettura dalla Ietterà, con cui 
Barzilai d& le dimissioni. 

Soliinbergo e altri deputati propon­
gono ohe le dimissioni non siano ac­
cettate. 

Imbriani rende oma'ggio alla delica-
tezoa di .Barzilai, e prega la Camera 
di accettare, le dimissioni; ma la Ca­
mera delibera a quasi nnanimitili di non 
accettarlo. 

Cavallòtti parla sulle comunicazioni 
del Q-overno; osserva che un Ministero, 
il quale ha avuto ieri un voto cho non 
è certo di maggioranza, non ha alcuna 
autorità per oanault,iie il paese. 

Bonghi tenta di sollevare la stessa 
queslioue; ma l'ecciiàmeuto à grandis­
simo ancora. 

Pe rò dimostra che il Ministero non 
ha autorità e forza sufficienti per chie­
dere, l'esercizio provvisorio e per eon-
SQltare le urne. 

Villa invita Bonghi a limitarsi a ter­
mini del regolaaiemo ad una semplice 
dichiarazione, perobò le- dichiarazioni 
del Governo non ai possono discnttere, 
noo essendo all'ordine del giorno. 

Giolitti crede che Bonghi,abbia po­
sto male la questione, discutendo ora 
la domanda di esercizio provvisorio, 
che non è ancora innanzi alla Camera. 

Di Xiudiul consente perfettamente 
ooli'opinione del presidente del consi­
glio; prega quindi Bonghi a non insi­
stere a parlare. 

.Bonghi ad onta di ciò insiste e con­
sultata la Camera, questa delibera che 
si passi all'ordine del giorno e ai di­
scuta il trattato di commercio òolla 
Svizzera. 

Essendo ancora agitata là Camera, il 
presidente suspoudo la seduta por dieci 
minuti. 

Ripresa la seduta o aperta la discus­
sione sul "trattato. Saporito, rileva eh-) 
questo trattato è molto p:!ggiore di 
qa.dlo del 1889 e danneggia special­
mente l'industria dei citoni e dalle mac 
chine. 

•• La Svizzera ha voluto imporrò la 
sua volontà all'Italia. Di ohi la colpa? 
Una |;randa responsabilità risale agli 
agitatori: si approfittò delie agitazioni e 
della debolezza dei governo-nostro per 
dettarci condizioni non eque. Il governo 
resista nell'avvenire se vuole garantire 
gli imereasi nazionali. 

Anche Rubini e Ponti parlano oon-
tro il trattato. 

Invece è favorevole Diligenti; e dopo 
il suo discorso, si rinvia a domani il 
seguito della discussione. Quindi si leva 
la seduta. 

IS25.— 1826.— 1325.— 
112.- l U . - 11-2.— 
113.— 112.—' U9.— 
• 83.— 33. - 1 33.— 

1040.—1040.—,1040. 
•' 243.— 
-' '85.— 

8J0.— 
623.— 

103.10 103.20 
137, 
25,96 

2 .17 . -
20.6U 

01.76 

127.15 
-6.03 

217.— 
20.60 

Impressioni e comment i 
delia scdutti di ieri 

Lo scioglimento della Camera. 
Telegrafano da Koma in data di ieri 

a sera : 
La domaudi» dell'usercizio provviso­

rio per 6 mesi, periodo non indiffo-
reute, preludia infallantemente allo 
soioglimouto delia Caraova. 

L'impressione prodotta dalla dichia­
razione del Giolitli è straordinaria, 
specialmente fra gli oppositori di De­
stra 0 nicoterini. Essi asseriscono poro, 

' allo scopo di incoraggiare gli amici. 

ohe la Corona non avrebbe accordato 
lo scioglimonto.. 

Ma questo ormai apparo indlspdn-
sabilo. 

. La situaziune doi partiti alla Ca­
mera è troppo iompllcnta oanoralftto. 
Nata con Orispi, lo rovesciava por so-
guiro Budini, poi- rovescùivu Hudinl 
designando Giolitti, ed ora si coalizzava ' 
nuovamente per tentare di abbattoro 
Giolittff prima che il ministero avesse 
iniziato qualsiasi atto. 

E, montro tentava di abbatterlo, non 
facova.aè poteva fare alcuna designa•( 
ziono di lin nuovo succossoro. Ciò ac­
quista quasi l'nri» della congiura per 
la congiura : e unita ai chiassosi inci-
Joiiti d'olio ultime seduto, spiega la de-
tenninazlono di faro appello al paese, 

L'opposizioDQ .appat'e piuttosto sgo­
menta, moi'non è naturalmente rasse­
gnata, e sparga la voce cho combatterà 
se non altro la concessione dall'eser­
cizio prov.visorio, od almeno Io accor­
derà soltanto por un mese o due perchè 
lo olozioni si facciano presto, fino a Ohe . 
r opposizione è ancora unita per lo re­
conti lotte combattute insiemo. 

Ma si pM,vado che anche questi ul­
timi sforzi, in cui si rivola dal roste 
l'abilità.del' Nlootara, saranno superati. 

Domani verranno eletti i membri 
mancanti dellacommissioao del bilancio, 
0 il presidente'della Camera; quindi il 
Governo chiederà che la commi-ssionè 
esamini subito '11 progetto per l'eser­
cizio provvisorio, sostenendo l'opportu­
nità dei sei mesi, poiché lo olozioni si 
compiono meglio quando lo lotto par­
lamentari sono più assolato e il paese 
is più calmo. 

li Ministero calcola di avorouua no­
tevole maggioranza sìa -per la nomina 
dei commissari dui bilancio, sia per la 
approvazione della domanda d'osoroizio' 
provvisorio, giacché anche la maggior, 
parto doi deputati del Contro, che ieri 
si astouno, appoggeranno ora' il Go-' 
verno. 

Ora poi sono arrivati alunni di Si­
nistra, una quindicina circa, cho avreb­
bero votato 0 voteranno pel Governo. 

Le aceoglienze di Palermo 
a Francesco Crispi 

L'inaugurazionedel tnoflumenta a Garibaldi 

Telegrafano da Palermo in data di 
ieri : 

Stamane a bordo della Regina Mar-
ghepila.e arrivato Oriapi, che fu rice­
vuto d'tl Sindaco, dalla Giunta o da 
tutte le Società operaio con bandiere e 
musiche; dalle rappresentanze delle So­
cietà di vane città dell'isola e.da mal. 
tissimi umici personali e politici! 

La città è animatissima, gli editici 
di motti priViiti sono imbandierati. ' 

I l tempo è splendido. 
Fino dal tocco un'immensa popola­

zione, tutte le Aasoc'.azioni cittadine con 
bandiere, gremiveuo le piazze e le strado 
adiacenti dove sorge il monumento a 
Garibaldi, ohe è ancora co'perto, 

Fauno cordono due reggimenti di fan­
teria e il'corpo dei pompieri. 

Attorniamo il monumento ì reduci 

garibaldini, indossanti'la oainiuia rossa. 
Assistono dalle tribuna le rappresen­

tanze del Stillata e della Odiaera, leA|i-
toraà e il Corpo consolare'. 

A.lls ora 2,15 arriva l'on. Crispi ac. 
compignato dil Sindaco, accolto da fre­
netici applausi e al suono dell'inno reale. 

Il senatore, priucipo di Scalci, pre­
sidente del Comitato promotore dui uio-
uninento, pronunzia un lungo ed ele­
vato discordo, consegnando al Sindaco il 
monumento e rivolgendo parole di aito 
elogio a Crispi, 

L I l'olla proruppe in applausi. 
Parla posola, brevemente e applau-

dito, il Sindaco. 
Inlìna alle ore 3,45 prende 1» parola 

l'on. Crispi, freneticamente applaudito. 
Tutti 1 periodi del suo discorso sono 

interrotti da acelamiizioni universali. 
La chiusa è oorouala poi da una vera 

ovazione. 
Indno si scopre la statua al suono 

dell'inno di traribaldi, fra Immanau en­
tusiasma. 

Àncora la tragedia di Verona 

Noti èrano esatti '\ particiilari dati 
ieri circa il drattinia sangiiiiiMo di Ve­
rona dalla Patria dil i?Wt«A','i!.a quale 
invaoe di rivedere' con ttintò-zelo e con 
cosi poco spinto le bucce agli altri, 
far.ebbejneglio a non corbellare di me-
tbdoi- i suoi lettori con Informazioni aba-
pillate. 

Anzitutto la moglie dot conte Mar-
cliesini ei'tt'ova'fà l-'altra sera a teatro 
assieme alia iigfift é-alla bambinaia del 
fratello. Il tenente Mangilli l'accom­
pagnò fino alla porta di casa e quindi 
entrò per accendere il lume. In quella 
capitò il manto e In apostrofò. Il te­
nente sguainò la sclabolaue'in attij,ini* 
nacoioso lo affrontò insegalfindclit) per 
le scale. Il Marchesini fu leàto i-tid en­
trare nell'appartamento ed-'a ah'fìSdete 
la porta, lasciando gli altri all'oscuro. 

Il tenente giunto alla sommila delle 
scalo séguito daild s'ignora, dalla bam­
bina e dalla bambinaia picchiò forte al­
l'uscio proferendo insolenze ed invet­
tive. . I ,, . i 

Sì Sa. 'allora ohe il'' Mài'Òhé8lni',''bhe 
intanto si era munito della rivoltella, 
aperse rasoio 8, fece fuoco senza mi­
rare, poiché il tenente insieme agli al­
tri, era rimasto nella più perfetta o-
scurità. 

Il tenente cadde nelle braccia della 
eignora la quale si feoe a gridare aiuto 
cou quanto flato aveva in , gpla, e la 
bam'bìna scase a [ireoimzio le.sc,a|a.ed 
aperse la porta di'strada'iti dotti r isa , 
all'ing. Mangauotti e a dna agaiiti di 
P. S. ohe furono.i primi ad .accorrere. 

Un particolare degnò di notai 
Si sta da un meàe riaiitatrdo ' quella 

casa, e soltanto da ieri;l'altro jsra stata 
ultimata la ringhiera della scala, 

Se la ringhiera non ai fosse trovata 
a posto, o'é da pensare che sarebbero 
tutti, indietreggiando, caduti nel fondo 
dei due rami di scala da uo'al teua di 
circa venti metri, 

Infatti la esloalone fi'^célib^ fatto.in­
dietreggiare chiunque. Non 6 esatto che 
la moglie abbia gridato portatelo 
sul mio letto', poiché nei letto coniug^aia 
dove affettivamente fn deposto il óada-
vere, dormiuano;t coniugi pulita, .tii'̂ n-
tre ì coniugi Marchesini erano dai^nal-
ohe mese sep4rati di lett'd'e di s^iiza. 

Il conte Marchesini'Ucqtsqre del, te­
nente, si mantiene oalmó a'tranqujUo, 
nella .più perfatta'-copvinzioné di aver 
lavato nel sangue il. suo-disonore, . 

La moglie 6 ili unpistato di prot'ciDdo 
abbattimento; continua a'deplorai;?' la 
morte del suo Andrea in guisa da far 
temere seriamente che abbia a -per­
dere la ragione. - • ,; 

NOTÌOT E DISMCCI 
DEL MATTINO^ 

Il Re a Mbrsia • 
Roma 2(S' — Il Re è partito 

a mezzanotte per Monzaj osse­
quiato dai ministri e dalle au­
torità, alla Stazione. 

La salute di Cialdini 
Contiimano lecondi'̂ ioni gra­

vi, ma senza pericolo immi­
nente. 

BuJATTi A.1JÌSSANDR0 gerente respons. 

mmihmmhux 
i premi principali della Grande 

Lotteria Nazionale di Palermo 

vennoio vinti da biglietti facenti 

parte di Continaia complete di nu­

meri; Ciò conferma maggiormente 

la onnvenlunza di acquistare sem­

pre biglietti a Centiiiuia complete 

per asaicur'tti'si una yipoità.e ga­

rantirsi il concorso'-a'-tanti altri 

prèmi òhe (l'ai minima di lire 100 

possono .elevarsi a.L. 4 V Ó , 0 0 0 . 

Le vincite sorteggiate il 30 a-

prile n. s. si pogano \^ opntantl 

sen,:a alcuna ritenuta dalla Bai^a 

Fratelli Casareto di Frantiesoo, via 

Curio Felice, 10, Genova. 



J L F R I U L I 

Le msersdoni per H Friuli si ricevono eseltiaìyameute presso rÀ.tmniiiistrazione del Giornale in ,U(î ne. 

il 

PllEMIATO GOIS PIÙ MEDAGLIE 

ARTICA E RINOfflATA SPEGILIATA 
DEL, CHIMICO FARIjIlACISTA 

CANDIDO DOMENICO 
1 - , 1 . . . ù • • : ( • . - , : : • I l I 

VIA GRAZZAN.0 - U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

.'BiHta.salutarein qualanque ora del giorno-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

.del Vermoutli-Vendesi nei principali Caffé e dai DFoghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
'. I''t' i:\-rii ]'». iir'i ni .ivnilii MUi 

Avendo spesso volte prescritto l ' A S I l l S O n ' U D I N l ì del cliìmico-fannaoista nonien|i .co 
^l^e''(pii'Jiìiilldo nelle affezióni dèlio stortiltè'o, coliiè in'iJigtiétioni ed ina!ppefcnzd, io '̂o'no nmasto 

•oHr^modo contento degli effetti'della'suddetttispecml'ità,''clh consigliarla ai miei clienti "ogni 
'•qiìrilyoUa mi si presorit'a Toccasione, flùaìó'bibita sàlfitaji'è, piacevole, da preferirsi ad' altre, 

• possedendo in grado eminente proprietà torapoutiebc toniche, stimolanti l'appetito. 
• • > " I n f e d e ' • • - • ' ' •• . 

" Palermo, 2 aprile i89l. 
t*rpf. »ot ( . 4S. Bantliera 

M e d i c o M u » l n l | t a l o <ll l ' n l e r i n » — Spoolalista per le initlattie di petto 

SIROl'I'O n i i t l N t n i i t l e » per ranluHio segreto e 1» .sifilide pili oslìiialii airli nitri gIsUrai 
(li cara depurando il.sniiguè L . D — j-t-"" 

1NJEZI0NIJ.ANTIG0IS0RK0:CA L. ó, PILLOLE L. 5, per gonorree le più ostinate 
go-cetla 0 perdite limnchc. "̂  i "» i 

UNGUENTO SOLVENTI!; por glandolo ingrossate, gozio e stringimaoti uretrali gnarili 
senza si-'nga e candelette L. 3 — ••'• • ' • ^ .p"»,'" 

SOLUZIONE per guarire piaghe d'ogni specie di malattie secreto recenti od invecchiato 
da anni L. 3 — :•' - i l ' . ' e, - ,i, M .̂ .i» 

Umedi approvali da' cmsiglio suptrion di samtà dtl ilinisiera in Ramn 
VftlVATIVA GOVERNATIVA al B • l / « « ; A , Mila* ria Pasaarella, t v / l i t X L s n l t a 
per leu. L. Fi. A scnmo di faìsifi,Mzlom esigere sui rimodi e.d istruiiiUì la firma a 
mano 0 . i r « n o « Oepositi generai pei farm-.cistì in Milano, prosso lo stesso D. •gtéuo» 
0 la iWtn Carlo Ma o sncoursala farmacia C. JJr'òa sotto i portici GaUeria V E dlia 
spediscono 1 rimedi m latta itdia con L. 1 in più franchi a Somioilio. ' 

imOTmiA E STEM^ 
Se non aono cagionnte rlall'ota o deformità dello parti ÌTCCOU - - - - ' ' 

elei f r a l i Agostiiiiaui 
' di S. Paolo ' 

' li più cccèltonte 

stomatico prafRribi 
pel suo gusto 9(]aisiti.ssiiDd. > ' 

ELIXSR SALCTES 
f 

LIQirORB I 
latico preferibile ai molti clia trovansi in commercio 1 ^ 

aU'ncqun di seitz o semplice, consigliabile prima del ^ 
piauzo. n 

PnuXXO IIKI.L& lloTV>UI.IlV I / . 9 . 9 0 . O 
"* -5=3 Si v.Mide presso I' n f l l c l o n n i i u n z l rtel g l o r - hk 

MÀle II V l t i m i ^ I , V d l n » , Via Prefettura n. 6. W 

g Ì Ì I Ì IGENERA'TÒRE IJNIVER'SALE | 
^ Ki.storatore dei capelli Fratelli'''RIZZI' — Firenze ^ 

f u i A.NTO.'VIO LOiVGUQA & 

Questo preparato che conta già tront'anni di vita con ^ 
binante successo, senza ossero uoo tintura, ridona ai & 
capelli biaiiclii il loro'primitivo color nero, castiigno e j R 
biondo j impedisce la caduta, rinforza il bulbo, e (14 loro WP 
la morbidezzii e bellezza della gioventù Non Ionia la ' § 
pelle né la biancheria o pulisce il capo dalla forfora. — ( K 
Viene preferito da tutti perchè di soinplicissimo oppli- S 
cazione. S 

Alla boltigliii L. S, por posta aggiungere cent. 60. ^ 
Quattro bottiglie franche di porto L. * 0 . ^ 

ACQUA CELESTE AFRICANA @ 
h più tmomata tìatur* ia viiia sola ' •bottigUa. ©) 

Tinge perfettamente l'oro capelli o barba senza lavarsi ne prima i;è dopo @ 
l'operazione. Osuuno può tngorsi.da so iiupiegindovi meno di cinque minuti. @ ) 
L'appllcazionè'V duratura 15'giorni. ^. 

lina bottiglia iii cleg.iute astuccio ha la durata di sei mesi e costa L. 4 . !@) 

cii:iu»nii<: AUKIMC^IÌ^O ^ 
TINTURA IN COSSIÉTICÓ. ' — Unica tintura solida a forma di cosmetico, ^ 

preferita a quante si trovano iu commercio. Il CERONE AMEKICANO olirò ^ 
che t.ingero al naturale i capelli e la barba, ò la tintura più comoda in viag- ^ 
gib porchò tascabile, td evita il pericolo di miicchinre, come avviene per ^ 
quelle do due o tre bottiglie. Il CERONE AMERICANO è composto di mi- Q 
dolla di bue che d& forza ul bulbo dei capelli e ne evita la caijutn. Tinge in ^ 
biondo, castaguo a neVo perfetto.'.— Ogni cerone in elegante astuccio ai vende fc3 
a-Ju. a.a«. g 

TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA ^ 
Que.̂ tii premiata TINTURA, di spedalo convenienza per lo signoro, poiché ^ 

h più'adatta, ha la nrtù di tiugore senza macchiare la pelle come la mag* ^ 
gior parte delle tinture in tre bottiglie, e di più' lascia i caprili pieghevoli ^ 
come prima doll'operuzioue, conservandone la loro lucidezza naturale. ^ 

' Prezzo della scatola L. 4 ' . ' g j 

Trovansi vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, [DI 
Via dèlia Prefettura n.-6. im 

o^ nniNB A rosiKuaA 

0. 6..tr> a. 8:eo a, 
D. 7,46 a. 
0. 10.SII a. 
D. 1.5tl p, 
0. 6,̂ S p. 

S.46 a. 
1,34 p. 
6,68 p. 
8.4.0 p. 

I DA roHTKBlU 

I 0. 6.2 I a. 
9.t9 a. 
3.2!) p, 
4.45 p. 
6.27 p. 

DA UOIHE 
tà. a.45 a. 
0 . T.5L a. 
M 3.82 p. 
0. 0.20 p. 

DA OUINK 
M. 0.— a. 
M. 9.— a. 
M. 11.20 a. 
0. 8.30 p. 
M, 7.34 p. 

A TIURHTH II » A TBIKaTE 

7,37 a. I 0. 8.10 a. 
11.18 a. 1, M, 9,10 a. 
7.24 p. 0 . 4.40 p. 
8.45 p. Il M. 8.lffi p. 

A CIV1DAE.G 
6.31 a. 
9.31 a. 

11.51 a. 
8.67 p. 
8.02 p. 

DA OrVlDALB 
0. 7.— 0. 
M. 9.46 a. 
M. 12.19 p. 
0. 4.20 p. 
0. 8.20 p. 

A VTti^m 
0.16 a, 

10,50 a. 
• 4.66 p. 

7.SU p 
_7.BI) p. 

A VDIM]] 

10.57 a. 
12.46 a. 
7,45 p. 

'i.aoa. 
A uDraQ, 

7.28 a. 
10.16 a. 
la60 p. 
4.4H p. 
8.4S p. 

DA UDUf^ A VoaTOOR. 
0. 7.47 a. 0,47 a. 
M. 1,02 p. 8.35 p. 
oO. B.10 p. 7.23-p. 

DA «OaiOOIU A UDIHS 
M. 6.43 a. 8:65 a. 
0. 1-.32 p. 3.17 p. 
M. 6.04 p. 7.16 p. 

Coincidenze — Da Portogruaro per Venezia allo 
oro 10.04 aut. o 7.44 pom. Da Vont̂ zia arrivo 
ore 1.05 pom, 

NB. Il treno segnato eoli' asterisco * si (orma a 
Caaarea. > 

ORAMO DELLA TKAMVIA A VAPOKE 
' I I U I N H - S A N UANIBIi l l ; ' 

Partenze Artipi 
DA ODraiE A a. DANIKLB 
B.P. 8.—a. 9.12 a. 
S.P. 11.15a. l . - ' p . 
B K 2.36 p. 4.23 p. 
S.P. 6.66 p. 7.43 p. 

Partenze Arrivi 
DA 8 . QAKIKI.R A noÌNR 
6.60 8. S.P. 8.32!«. 

11.— a. S. T. 13.a0 p, 
1.40 p. 3. F. 8.20 p. 
6.— p. S. T. 7.20 p, 

ì,Ìiif|[iii!iiaiiHì^ (î @®iffli]iiiniQiii llllli 

Special ità Y'endibiU 
prèsso rUlUìcio Annutix! 

• • . i> 
dei aft<'niULi» 

l ' o m u t n A l p l i u , Unica ed infallibile 

fier far crescere la 'barba ed ' i capelli ed 
mpcdire lo caduta, di sicuro effetto special­

mente contro le calvizio provenienti da sal­
sedini, da riscaldo o da esantomi. ' 

Considerata poi come cosmetico usuale, 
la P i i i n n t u A l p t n i s conserva i capelli, 
li rende morbidi, brillanti, previene la loro 
caduta ed il loro scolorimueto colla sua 
purezza e sicurezza. 

. L'uso giornaliero dispensa assolutamente 
da ogi pomata. Premo al vasetto L. 1.9A. 

P o ì v c v ' e l i iatìi l i l icidin per distruggere 
pulci, cìmici, zanzare ed altri insetti. Una 

.busta cent. ftO,' ' ' ' 
V r t r o S n l i i b i l n ! per attaccare ed unire 

ogni sorta di'cri'jtaìli, porcelino, m'osaici-
terrtiglie, ceramicho ecc. cent. 8 0 una bot, 
tiglio col modo di usarlo, ' 

A c q n » d e l l ^ i ; r c n i l ( i i — infallibile per 
la distruzione delle cnnici. Bottiglia cent. NO 
con istruzione. ' • • '' ' 

l i i o l i l n n i r o indolcbìle per marcare la 
lingeriai jiremiuta all'Esposizione di Vienna 

, 18,79,' lire 1. ai Uacoiio. ' 

Volete la salute ?? 
Uilauo Fl iLICKt I l I S L I B n i Ji-im ' 

II genuino p ' f i m n O - C n i I I I A - J t M b s n ì 

porta sulla bsttiglia, s'opra i'eticheit», ónà 

(orma di francobollo con ìmpre8.sovi unti te?t^ 

di leo; e iu rosso o nero, e vcfldesi dai farma» 

eisti signori G. Comesaatti, Doserò, Biaiioli; 

Fubris, Mossi, Comalli, Do Candido, Do .v'in-

ceiiti, Ttmadoni, np.nchò presso tutti i prin­

cipali droghieri, caffettieri, pasliccìori 

liquoristL ' " '"" 

Gunrdarsl d«lle~«ontr&(lat!anl 
•'•' r • 1 A r i , • V 

VERA TELA ALL'ARNICA 
ìMi lMnu ~ Farmacia ATON IO'TEfJCA.sticcessflrf a Gall̂ Gî l - J^i,|tijn(» 

con faboralprio chimioo, via Spadari, 15 

Proaontinmo questo preparalo del nostro Labor,itorio, dopo uno lunga serie d' anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno sucdesso, nonchi'lo ladi'tìlù-'Sincero òvunqli'é 'é'atuto 
adoperato, ed una diITnsissima vendita iu Europa ed In America. Acconsent!ttl''ìà'rendita 
dal Consiglio Superiore'di saniti. ' •(.. 

Esso con-deva esser contuso con altre specialità che portano lo S T E S 3 0 . (tOHE 
che sono INE'-'FICACI, e sposso dannose. Il nostro preparalo « un.Oleostearato disceso su 
tela che contiene i principii dell'apH|i;u raonilàaiiii, 'pianta nativa daife alpi, conosciuta 
Suo dalla più remota antichità. " •'! > •' . • • . . .. . . ., 

Fu noitro scopo di trovare il modo di avere la noUri tela nella quale non siano 
alterati i principi! attivi dell'arnica,'oci iiumb'folIcementij'riuécitVme'diaòt'é ui i 'pràoei i iàa 

Snella che porta';lo' noilre v r e marche 'di fatibrioa, ovvero quella inviata di(e(tamente 
alla nostra Farmacia, che ò timbrata in oro." ' < : •• "i*. >< « «- . 3 ,. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuta in molte malattie, come lo attestano i 
n n i n r i r a s l e e r t l A o u d o h ó p o s i i c i l l l a m a . In tutti ì dolori, in generalo, ' 't& in 
p rticolnre nelle' l 'oni lk ixrc i i i l , ueT FRnlntwtUml 'd 'aWnl p a r t e nel cjrpo la ( u à -
r iun ione è' prt i i^ 'n . 'Giova nei • lalort' , r e n a l i da H O I ^ C H n e f ì e U l e a , ' nelle hkitk-
lil ìttlt)'(Il fut^ru," nello leu'èo^róe' , 'ne' i ' a b l f a i i t i u i a e n f a d?i iKera, e i e / ' S e r v e 
n lenire i t i o l ò r i d a a p < r i t l d e ' o r a n l o a , da n o t i l a : risolve là callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici,'Cd ha inMiro molte"a|tre utili ap^licazIoDi per'malattie ct^irurgiche, 
e apeoiblmante pei calli. ' - ' ' - • . . . ) 

Costa lire *.o..S*» al. metro — Lire S.SO al mezzo metro. ' 

Lire L i s o la scheda, franca a domicilio. 
. .>. 1 ' I I . ' : . l I . J i v : 

n u e n d l t o r l t la U d i n e , Fabris Angolo, F. Omelli, L. Biasioli, Farmacia ali» 
Sirena e Kiiippuzzi-Giroljmi; « f o r i s i » , Ftlrmicis C. Zanetti-, Farmacia- Pontoni ;S'T^ÌeaAe 
Farinacia C, Zanetti, G. Seravallo- Xa»u, IFarmacia N. Androvibb;' T r e n t o , ! Giniipiluì 
Cariò, Frizzi C , Sontoni ; V e n c x l a , Còtnor • G r a s , Grablovitz j r i n m e , tì. Prodram, 
Jaclel F.; M l l a n » , Stabiliinanto C. Erfaa,-Yia-anrsaIa;~"N.~3,'"6 6u'i'~Su(!oiii'stlIe, Gal­
loria Vittorio Emai uele, N 72, Casa A. Manzoni a Coma, via Sala, N. 18 r I k o m a , via 
Pietra, N. 96, a in tutto le principali Farrqaoiè-deì tàgMo. • '^<-*'-' ' - « - S ^ 

Acqua d^lla Goronà 
preparata dalla premiata Rrofumeria i 

\ ^ T U i \ 1 . ^ JL » . [ « . « à « . . % . •' 
!..l ' ' 1- ., .. h 

VENEZIA - S. Salvatore, 4822-28-24-85, 
i - • . ; . . III. q . " , ! ! '! 

^ì^^^^^k*^^- '̂'̂ '̂'̂ P rjstorâ tftrp.ieì c^plIieMkliaj;!*' 
Questa nuova preparazioae non essendo una^delle solito tinture, poŝ ifĉ ĉ  tatto |o 

facolli i i i riilonaro aicapelli ad alIa'b'arSa''il' l'o'r.o! prìihifiyij o. ùatnrii!) "colore. — 
Essa ò h. p i l i r a p i d a t l i i t u r ' p r o k r e a s ' l v a ' c h e si conósca 'p'oiche^ìiièiiiM 

• n a e o h t a r è 'a i r . i i^ l la 'jìójie e |a Va!Ìdtìrìa,''(n''poohÌ3SÌmì giórni^» Iqtt'ineJ-e aT 
capelli ed alla liarbà un « a s i ì a g a a é n e r o p e r f e t t i . La {liii .'preforibne"alIe ' 
altre perchè composta di sostanze Vegetali] 'è 'perchè la pili iicbdiìniiej nb^fcokando 
soltanto'che ' 

Lire Î IUn Ĵa «ottislia 
Yendibiìc presso l ' c r a e | | a /^,nuuaal_de(^||;lpraBlO<> V''. ?WJ^.MJ )ll<i.i>!(¥9. 

fVia'Prèfettura'H. 6.' ' ?"• ' " ' ' '".' ' '"'' ' • ' ' ' ' • ' • • • 

I!J!h..,li.llLJ L.tJIJI 

Ucline, 1892 — 'Tip. Marco, Barduapo 
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